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»Saluto del Presidente

ai progetti di sviluppo. In particolare, secondo logiche comuni
con la Capogruppo Cariparma e con Crédit Agricole, la Banca
ha adottato un nuovo modello distributivo organizzato per ca-
nale e finalizzato a garantire un servizio ancor più specialistico
e veloce alle diverse tipologie di clientela.

In futuro, l’appartenenza al Gruppo Crédit Agricole con la
sua capillare rete internazionale e le sinergie interne al Gruppo
Cariparma FriulAdria, non potranno che accrescere i nostri stan-
dard qualitativi e di sicurezza, con un ulteriore miglioramento
delle nostre performance. La migrazione informatica sul siste-
ma di Cariparma, prevista nel 2008, consentirà di armonizzare
i processi tra le nostre strutture, valorizzando lo spirito di col-
laborazione già esistente.

In un simile scenario evolutivo, anche nel 2007 siamo riusci-
ti ad ottenere quei risultati economici e gestionali che gli azio-
nisti, i clienti e il mercato si attendono dalla nostra Banca, dal-
la sua tradizione e dalla sua storia di successo, nella quale la
professionalità e il senso di responsabilità delle persone conti-
nuano a rappresentare un valore.

Il Presidente
Angelo Sette

N
ella storia quasi secolare della nostra Banca il 2007
è stato un anno di profonda trasformazione. Nel me-
se di marzo, conclusa la positiva esperienza di cre-
scita all’interno del Gruppo Intesa, che ci ha visto di-

ventare Banca di riferimento in Friuli Venezia Giulia, FriulAdria
è entrata a far parte del nuovo gruppo italiano guidato da
Cariparma e controllato da Crédit Agricole, una delle realtà ban-
carie, finanziarie e assicurative più importanti del mondo.

Per effetto della nascita del nuovo Gruppo Cariparma
FriulAdria, che al 31 dicembre 2007 contava su una rete di 684
sportelli, il presidio territoriale di FriulAdria si è rafforzato nel-
la provincia di Venezia e si è esteso, per la prima volta, anche
alle province di Belluno, Padova e Rovigo, portando il numero
delle nostre filiali da 152 a 181.

L’obiettivo, dichiarato nel piano industriale presentato in ot-
tobre, è di completare l’espansione a tutto il Veneto entro il 2010
e di qualificarci sempre più come banca di riferimento per le fa-
miglie e le imprese dell’intero Nordest.

In quest’ottica, nel corso dell’anno, FriulAdria ha adeguato
la propria struttura alle nuove sfide, rendendola più funzionale

Il 2007: L’anno della svolta
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Giuseppe Campeis
Francis Canterini *
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COLLEGIO SINDACALE

PRESIDENTE Pietro Martini

SINDACI EFFETTIVI
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Alberto Guiotto
Giampaolo Scaramelli

Antonio Scardaccio

SINDACI SUPPLENTI
Paolo Cudini
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»Dati di sintesi* »
VOCI DI BILANCIO 31.12.2007

Dati Economici (migliaia di euro)
Interessi netti 184.353
Commissioni nette 100.738
Risultato dell’attività di negoziazione 12.245
Altri proventi (oneri) di gestione -558
Proventi operativi netti 296.931
Oneri operativi -156.538
Risultato della gestione operativa 140.393
Rettifiche di valore nette su crediti -27.090
Risultato netto 65.739

Dati patrimoniali (migliaia di euro)
Finanziamenti a clientela 5.274.550
Attività / passività finanziarie di negoziazione nette 232.882
Attività finanziarie disponibili per la vendita 54.925
Attività immobilizzate 142.148
Totale attività nette 5.873.268
Raccolta da clientela 4.540.649
Raccolta indiretta da clientela 6.609.893
di cui gestita 1.753.647

Raccolta interbancaria netta 359.636
Patrimonio Netto 652.170

Struttura Operativa
Numero dei dipendenti 1.643
Numero degli sportelli bancari 181
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(*) Dati riferiti agli schemi riclassificati di Conto Economico e di Stato Patrimoniale come riportato nella Relazione sulla Gestione.
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»Indicatori di bilancio

INDICI 31.12.2007

Indici di bilancio (%)
Finanziamenti a clientela / Totale attività nette 89,8
Attività immobilizzate (a) / Totale attività nette 2,4
Raccolta diretta da clientela / Totale attività nette 77,3
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 26,5

Indici di redditività (%)
Interessi netti / Poventi operativi netti 62,1
Commissioni nette / Proventi operativi netti 33,9
Oneri operativi / Poventi operativi netti 52,7
Utile netto / Totale attività nette (ROA) 1,3
Utile netto / Patrimonio Netto (ROE) (b) 12,9
Risultato corrente al lordo delle imposte / Attività di rischio ponderate (c) 2,1

Indice di rischiosità (%)
Sofferenze nette / Crediti verso clientela 0,5
Rettifiche di valore accumulate su crediti in sofferenza / Crediti in sofferenza lordi con clientela 69,8

Coefficienti patrimoniali (%)
Patrimonio di base di Vigilanza (d) al netto delle performance shares / Attività di rischio ponderate (Core Tier 1) 9,7
Patrimonio di base di Vigilanza (d) / Attività di rischio ponderate 9,7
Patrimonio totale di Vigilanza (e) / Attività di rischio ponderate 10,0
Attività di rischio ponderate (migliaia di Euro) 5.205

Utile base per azione (EPS basic) (f) - Euro 2,8

a) Le attività immobilizzate comprendono le attività finanziarie detenute sino a scadenza, le partecipazioni e le immobilizzazioni materiali e immateriali
b) Utile netto rapportato alla media ponderata del capitale, del sovrapprezzo, delle riserve da valutazione e delle riserve derivanti da utili non distribuiti
c) Totale delle attività di rischio ponderate sulla base del rispettivo rischio di credito o di mercato
d) Capitale versato, sovrapprezzo di emissione e riserve derivanti da utili non distribuiti dedotto l’ammontare delle azioni proprie, dell’avviamento, delle im-

mobilizzazioni immateriali, del 50% delle partecipazioni eccedenti la soglia prevista dalla normativa di Vigilanza e con applicazione dei cosiddetti “filtri
prudenziali” previsti dalla normativa

e) Patrimonio di base incrementato delle riserve di rivalutazione, con l’applicazione dei cosiddetti “filtri prudenziali”, al netto degli investimenti in immobi-
li e del 50% delle partecipazioni eccedenti la soglia prevista dalla normativa di vigilanza

f) Utile netto attribuibile agli azionisti portatori di azioni ordinarie rapportato al numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione
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Relazione sulla Gestione

Cenni sullo scenario macroecono-
mico e sul sistema creditizio
Lo scenario macroeconomico

Il 2007 è stato caratterizzato dalla crisi del mercato dei mu-
tui immobiliari sub-prime USA che, iniziata nei mesi estivi, si è
poi ripercossa sui mercati finanziari, monetari e borsistici inter-
nazionali. Hanno registrato una marcata flessione sia i corsi azio-
nari sia, soprattutto, gli scambi nel mercato monetario cui la Fe-
deral Reserve, la Banca Centrale Europea e le autorità monetarie
hanno tentato di porre rimedio con forti iniezioni di liquidità.

L’economia degli Stati Uniti ha visto nel 2007 aumentare
progressivamente i timori di recessione, alimentati da moltepli-
ci fattori e tuttora non evidenzia segnali di stabilizzazione. Sin-
tomi di debolezza provengono anche dal mercato del lavoro,
con il settore dei servizi che non sembra poter più compensare
la diminuzione dell’occupazione riveniente dalle costruzioni e
dall’industria manifatturiera.

Il 2007 è stato un altro anno di forte sviluppo per le econo-
mie asiatiche, con un tasso di crescita del PIL che per Cina e
subcontinente indiano è stimato al +10,6%.

Nell’area dell’euro si è osservato, nel secondo semestre 2007,
un rallentamento del ritmo di espansione della crescita rispetto
alla prima parte dell’anno. La decelerazione, in parte attesa, è
stata tuttavia di maggiore intensità anche per il forte rallenta-
mento degli USA. Al contrario degli Stati Uniti, però, nell’area
della moneta unica europea non vi sono segnali di peggioramen-
to nel mercato del lavoro che continua a mostrare una crescita

dell’occupazione. La crescita del PIL per il 2007 dovrebbe per-
tanto attestarsi al +2,6% (dal +2,9% del 2006). I timori maggio-
ri per l’economia provengono invece dalle spinte inflazionistiche
che muovono dai mercati internazionali dei prodotti agricoli e
dell’energia (solo in parte compensate dal rafforzamento del-
l’euro sul dollaro) e che si sono trasferite sui prezzi interni, spin-
gendo verso l’alto il tasso di inflazione. La Banca Centrale
Europea, dopo i due aumenti di 25 punti base del tasso di rifinan-
ziamento (passato dal 3,5% al 4%) attuati nella prima parte del-
l’anno a fronte delle possibili derive inflazionistiche, nella
seconda parte del 2007 ha mantenuto i tassi invariati.

Nel 2007 l’Italia ha consolidato i segnali di crescita osser-
vati nel 2006, facendo registrare un incremento del PIL (+1,7%)
sostanzialmente in linea con quello dell’anno precedente
(+1,9%). Il sostegno alla crescita del PIL è venuto più dalla
componente interna che dalle esportazioni, che solo dal terzo
trimestre dell’anno hanno evidenziato una dinamica positiva.
In recupero gli investimenti. La crescita dei consumi delle fami-
glie è risultata complessivamente in accelerazione, per la mi-
gliorata dinamica del reddito disponibile. Il mercato del lavoro
ha visto un ulteriore aumento dell’occupazione, con un tasso di
disoccupazione che continua nel suo trend decrescente (al 6%
nel 2007) ed una produttività del lavoro che ha dato segnali di
ripresa. La riduzione dei prezzi dei beni importati dall’area dol-
laro ha compensato solo in parte la spinta inflazionistica deri-
vante dall’aumento delle tariffe energetiche e dei beni
alimentari, che hanno determinato una crescita media dei prez-
zi al consumo del +1,8% sul 2006.

Sul mercato dei cambi, il 2007 è stato caratterizzato da un in-
debolimento della valuta statunitense sia rispetto all’euro sia nei

S
ignori Azionisti,
prima di iniziare l’esame delle attività svolte e dei risultati raggiunti dalla Banca nel corso del 2007, forniamo
una sintetica analisi dello scenario macroeconomico e del sistema creditizio di riferimento.
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confronti dello yen giapponese, raggiungendo il punto di mini-
mo nel mese di novembre 2007 quando erano necessari 1,49 dol-
lari per ogni euro e bastavano 112 yen per ogni dollaro.

Il clima di incertezza che ha regnato nei mercati a partire dal-
l’estate, connesso alla crisi dei mutui ipotecari sub-prime ame-
ricani, ha evidenziato lo spostamento dell’interesse degli
investitori verso titoli a minore rischiosità. La performance del-
la Borsa Italiana, dopo quattro anni di rialzi consecutivi, nel
2007 registra una netta flessione rispetto al 2006 (-7,8% l’indi-
ce Mibtel). Ancora brillante invece il mercato delle IPO, che ha
registrato 32 nuove quotazioni, in significativa crescita rispet-
to alle 21 dell’esercizio precedente.

Economia locale
Per quanto riguarda il mercato di riferimento di FriulAdria,

la rilevazione al 31 dicembre 2007 sul movimento demografi-
co delle aziende italiane condotta da Unioncamere evidenzia
una stagnazione a Nord-Est in controtendenza rispetto alla me-
dia nazionale. Il numero di imprese è salito in Veneto, con un
+0,24% rispetto al 2006, mentre in Friuli Venezia Giulia il sal-
do tra iscrizioni e cessazioni è stato pari a -1,1%.

L’indagine trimestrale condotta da Confindustria Friuli Vene-
zia Giulia su un campione significativo di aziende associate evi-
denzia segnali di rallentamento, pur in un quadro che permane
positivo, soprattutto se confrontato con quello nazionale. I prin-
cipali indicatori tendenziali, pur mostrando valori positivi, risul-
tano per lo più inferiori rispetto a quelli registrati nell’indagine
del trimestre precedente ed evidenziano quindi un rallentamen-
to della crescita dell’industria regionale nella parte finale del-
l’anno: la produzione risulta in lieve calo passando dal +4% di
giugno e settembre, al +3,5% di dicembre; le vendite estero ral-
lentano restando positive, mentre sale il mercato interno, grazie
al quale il volume delle vendite totali si mantiene attorno ai li-
velli della precedente indagine (+4,6%). Si rileva una continui-
tà positiva dei nuovi ordini ma con una significativa riduzione
rispetto alla rilevazione del trimestre precedente.

Passando ai settori più rappresentativi della realtà produtti-
va regionale, positivo l’andamento della meccanica, mentre
quello del legno presenta qualche segno di rallentamento sia
nella produzione che nelle vendite.

In base all’ultima indagine di Confindustria Veneto, la pro-
duzione evidenzia una certa stasi nel settore pelli e cuoio, nel-
l’elettromeccanica e nel tessile. È continuato invece il trend
positivo dell’export.

Sul fronte del turismo, il 2007 è stato un buon anno. In Vene-
to il numero di presenze rispetto al 2006 ha segnato un +3,7%
con una proposta variegata che va dal mare alla montagna, dalle
città d’arte alle terme. In Friuli Venezia Giulia la politica regio-
nale di promozione turistica, con la creazione di una regia unica
e forti investimenti in promozione, ha portato ad un +1% il nu-
mero di presenze rispetto al 2006. Le località balneari si sono ri-
prese bene mentre il punto debole rimane quello montano, in
particolare invernale, condizionato dall’andamento climatico.

Il sistema creditizio italiano
Il sistema bancario italiano, pur nella condivisione degli ef-

fetti negativi sui mercati finanziari della crisi dei sub-prime, è
stato colpito solo in modo marginale in termini di operatività,
sia per una minore esposizione diretta al mercato dei sub-prime
USA, sia per un minor ricorso alle operazioni di cartolarizzazio-
ne nel finanziamento dei nuovi volumi di intermediazione.

Il leggero aumento della struttura dei tassi bancari, a segui-
to degli interventi della BCE, è proseguito sostanzialmente fi-
no a fine anno, evidenziando una moderata espansione della
forbice bancaria tra tassi attivi e passivi. Peraltro, pur in un mer-
cato dei depositi interbancari che presentava forti  elementi di
criticità, le condizioni di liquidità delle banche italiane non han-
no richiesto l’attuazione di politiche di tasso particolarmente
aggressive al fine di sostenere la raccolta.

Nel 2007 la crescita degli impieghi si è dimostrata ancora
sostenuta, con un incremento sui 12 mesi precedenti del +10,6%
(sostanzialmente in linea con il +10,9% del 2006). Tale dinami-
ca evidenzia da un lato come non vi siano state particolari restri-
zioni nell’offerta del credito e dall’altro come il rallentamento
della dinamica della domanda di prestiti connessi all’attività del
mercato immobiliare sia stata piuttosto modesta. Lo sviluppo
dei volumi degli impieghi ha beneficiato della maggior doman-
da di prestiti da parte dell’economia, con un tasso di crescita
dei finanziamenti alle imprese che nel 2007 si è attestato al
+12,1%, grazie anche alla ripresa degli investimenti.

La qualità del credito per le banche italiane, anche dopo di-
versi anni di crescita degli impieghi a ritmi sostenuti, si confer-
ma ancora elevata.

Con riferimento alla raccolta, nel corso del 2007 è prosegui-
to il forte accumulo di raccolta sull’estero (+22,2% sul 2006),
soprattutto tramite strumenti a breve termine, che rappresenta a
fine anno il 28% circa del totale raccolta bancaria (era il 25% a
fine 2006). La dinamica della raccolta interna, dopo il rallenta-
mento evidenziato tra il secondo ed il terzo trimestre dell’anno,
risulta in ripresa a fine 2007, sostenuta sia dalla componente a
breve termine, sia dalla raccolta sul segmento a più lunga sca-
denza. L’andamento dei prodotti di risparmio gestito segnala il
permanere di un atteggiamento di maggiore prudenza da parte
dei risparmiatori. Tali prodotti risultano infatti in flessione nel
corso del 2007. In particolare, nell’ambito del risparmio gesti-
to si sono confermate le attese di un sensibile ridimensionamen-
to nel settore dei fondi comuni di investimento, con un tasso di
variazione dei fondi promossi da intermediari italiani che a fi-
ne dicembre 2007 si è dimostrato in ulteriore calo rispetto a
quanto osservato nel 2006 (-9,1% contro -4,2%).

Le linee di sviluppo aziendale
Signori Azionisti,

prima di illustrare l’attività svolta dalla Banca nel corso del
2007, ricordiamo che a fine febbraio FriulAdria è uscita dal
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Gruppo Intesa Sanpaolo ed è entrata a far parte del nuovo Grup-
po Bancario italiano “Cariparma FriulAdria”, controllato da
Crédit Agricole.

Successivamente, con decorrenza primo aprile, sono entrate
a far parte della rete di FriulAdria 29 filiali del Veneto, cedute
da Intesa Sanpaolo, per effetto delle quali il presidio della Ban-
ca si è esteso, per la prima volta, anche alle province di Bellu-
no, Padova e Rovigo, oltre che essersi rafforzato nella provincia
di Venezia.

Nell’ambito del nuovo Gruppo, a FriulAdria è stato affidato
un ambizioso progetto di crescita che prevede il consolidamen-
to nel territorio storico del Friuli Venezia Giulia e un massiccio
rafforzamento in territorio veneto, dove, entro il 2010, la Ban-
ca ha in progetto di aprire circa venti nuove filiali arrivando a
coprire tutte le province.

Servizi e attività commerciale
Anche nel corso del 2007 FriulAdria ha fornito un servizio

professionale e tempestivo in risposta alle esigenze espresse dal
mercato locale, in linea con la visione di Banca del territorio che
la caratterizza. Sono stati studiati e proposti alla clientela alcuni
prodotti innovativi quali: FriulAdria Energia Pura, pacchetto di
finanziamenti finalizzato alla realizzazione di energie alternati-
ve e fonti rinnovabili; una nuova Polizza incendio immobili ci-
vili, convenzione stipulata con Europ Assistance (ex Toro
Assicurazioni per il tramite del broker Assiparos); Polizza Valo-
re Mutuo, vita e multirischio, su mutui erogati, offerta in colla-
borazione con Finaref (società del Gruppo Crédit Agricole).

Nel comparto della monetica sono state organizzate iniziati-
ve promozionali e lanciati nuovi prodotti. Tra le prime da segna-
lare la campagna commerciale per l’offerta della carta di credito
revolving Tempora a interessi zero fino al 31 gennaio 2008.

È stata avviata la commercializzazione di due nuovi prodot-
ti: CartaSi Rugby, la carta di credito dello sportivo con l’imma-
gine della Nazionale italiana di Rugby collegata all’iniziativa di
sponsorizzazione realizzata dalla Banca insieme a Cassa di Ri-
sparmio di Parma e Piacenza e Crédit Agricole in occasione dei
Campionati mondiali di Rugby del 2007; CartaSi Più Skipass,
la carta di credito dello sciatore che grazie ad un “chip” integra-
to sulla carta permette al cliente di utilizzare la tessera come
skipass per accedere ai tornelli di vari impianti di risalita.

Per quanto attiene l’attività sul risparmio gestito, le principa-
li novità sono collegate al nuovo Gruppo con l’ingresso della
società prodotto POVita nel comparto delle polizze vita e di
Crédit Agricole Asset Management SGR nel settore dei Fondi
Comuni e delle Gestioni Patrimoniali in Fondi.

È stato offerto, sia ai clienti aziende che ai clienti privati, il
Fondo SecondaPensione di Crédit Agricole che rappresenta uno
dei prodotti meglio classificati nelle graduatorie a livello nazio-
nale nell’ambito dei Fondi Pensione, per quanto attiene conte-
nimento dei costi e performance dei risultati.

Sono state rafforzate le relazioni con le Associazioni di Ca-
tegoria e con i Consorzi di Garanzia Fidi.

Si sono consolidati i rapporti con gli Enti (23 i servizi di Te-
soreria rinnovati, di cui 9 Comuni) ed è aumentata sensibilmen-
te la presenza sul territorio (22 i nuovi Enti acquisiti, di cui 5
Comuni e una A.T.E.R). In tale ambito, FriulAdria riserva par-
ticolare attenzione alla gestione degli Enti Religiosi, Associa-
zioni e No Profit, per le importanti e positive ricadute sul
territorio.

Nell’ambito del presidio del mercato imprese, FriulAdria si
propone con un modello di servizio che vede nei Centri Impre-
se e Corporate le strutture di Rete dedicate alla clientela azien-
de. La volontà di FriulAdria di scegliere un modello di servizio
specialistico nasce dalla convinzione che la sempre maggiore
complessità del mercato e le conseguenti variegate esigenze di
supporto espresse dalle aziende, siano meglio soddisfatte dalla
Banca con delle figure professionalmente focalizzate sul profi-
lo della clientela imprese e corporate.

Le leve sulle quali la Banca si muove nello sviluppo delle
relazioni con le imprese sono così sintetizzabili: internaziona-
lizzazione, innovazione, interazione informativa.

Nell’ambito dell’internazionalizzazione, va ricordato l’ac-
cordo di collaborazione con SACE per la concessione di garan-
zie su finanziamenti.

Tra i punti di forza dell’attività di FriulAdria con le imprese
figura il ruolo esercitato dalla struttura “Impresa & Finanza”
che si occupa della promozione di investimenti di minoranza
nel capitale sociale delle piccole medie imprese, di intermedia-
zione nell’acquisizione e cessione di aziende o rami d’azienda,
di offrire agli imprenditori la necessaria consulenza in tema di
investimenti e finanziamenti, e di assistenza nelle problemati-
che legate al ricambio generazionale.

Passando alle iniziative di interesse sociale e culturale, che
saranno più dettagliatamente illustrate nella prossima edi-
zione del Bilancio Sociale in corso di predisposizione, 
FriulAdria ha confermato la tradizionale sensibilità nei confron-
ti del territorio verso le esigenze di carattere benefico, sociale e
culturale intervenendo con contributi a favore di Enti, Associa-
zioni ed Istituzioni. Oggi tale sensibilità è ulteriormente valoriz-
zata dall’appartenenza al Gruppo Crédit Agricole, ovvero la
massima espressione della cooperazione nel mondo bancario
internazionale.

Struttura Organizzativa e Risorse Umane
I cambiamenti nell’assetto societario hanno comportato

un’intensa attività per adeguare la struttura organizzativa della
Banca ai nuovi obiettivi e alle esigenze di un mercato di riferi-
mento più ampio.

È stato adottato un nuovo modello distributivo fondato su
una diversa segmentazione della clientela, rispondente a logiche
comuni con la Capogruppo e con Crédit Agricole.
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In particolare sono stati attivati quattro Canali commerciali
dedicati (Retail, Private, Imprese, Corporate), mentre la rete di
vendita è stata riorganizzata in tre Aree su base provinciale:
Friulveneta (province di Pordenone, Treviso, Belluno); Friul-
giulia (comprendente le province di Udine, Trieste, Gorizia) e
Veneta (province di Venezia, Padova, Rovigo, Verona, Vicenza),
per un totale di 181 filiali, 6 Centri Imprese, 1 Centro Corpora-
te, 6 Centri Private.

Il Canale Private presidia il territorio mediante i Centri Pri-
vate di Pordenone, Udine, Trieste, Oderzo, Padova e Mestre.
Nel corso del 2008 è prevista l’apertura di altri due Centri a Vi-
cenza e a Verona.

Il Canale Imprese conta su Centri Imprese a Pordenone, Trie-
ste, Udine, Oderzo, Venezia e Padova. Sono previste ulteriori
aperture nel 2008 a Belluno, Rovigo e Vicenza.

Nel corso del 2007 è stato anche avviato il Centro Corpora-
te di Pordenone.

Un significativo cambiamento ha interessato anche la Dire-
zione Centrale, il cui organigramma è stato ridisegnato con la
creazione della Direzione Commerciale e della Direzione Ri-
sorse; sono stati inoltre costituiti il Servizio Rischi, Controlli
Permanenti e Reportistica e l’Ufficio Compliance.

Per quanto concerne gli aspetti informatici, si è proceduto
all’adeguamento delle procedure in coerenza con i principi di
Basilea 2 e con la nuova normativa MiFid connessa all’attività
di intermediazione finanziaria con la Clientela.

Si è provveduto inoltre a migliorare il comparto immobilia-
re e l’immagine della Banca sul territorio con la ristrutturazio-
ne di varie agenzie e il trasferimento di altre in nuovi locali.
Sono state sostituite le insegne valorizzando il nuovo marchio
della Banca.

Passando al Personale, nel corso del 2007, con l’acquisizio-
ne delle 29 filiali del Veneto, sono entrati a far parte dell’orga-
nico 223 dipendenti (diventati 232 a fine anno).

Inoltre, a seguito della procedura avviata con l’Accordo Sin-
dacale dell’11 gennaio 2007 che consentiva al personale interes-
sato di accedere volontariamente a forme di pensionamento
anticipato o di aderire al Fondo di solidarietà del credito, pro-
cedura conclusa lo scorso 31 dicembre 2007, sono cessati 86
dipendenti, di cui 38 in possesso dei requisiti pensionistici e 48
quelli con accesso al Fondo di solidarietà.

Al 31 dicembre 2007 i dipendenti erano 1.643 (1.318 al
31.12.2006).

L’adozione del nuovo modello distributivo ha avuto ricadu-
te positive anche sulle risorse umane in quanto ha comportato
la valorizzazione professionale di oltre 100 dipendenti, passati
a ruoli di maggiore complessità.

È proseguita l’intensa attività di formazione che ha visto
coinvolti oltre 1.300 dipendenti, con un totale di circa 9.000
giornate/uomo (4.650 nel 2006).

Riguardo al processo di selezione sono stati valutati oltre 500
candidati, giungendo all’inserimento in Azienda di 161 persone.

Per quanto concerne i rapporti sindacali, nel 2007 sono sta-
te concluse alcune importanti intese, tra cui quella che ha nor-
mato il passaggio in FriulAdria del Personale proveniente dalle
filiali ex Intesa Sanpaolo conferite in data 1° aprile 2007; l’Ac-
cordo che consente a tutti i Dipendenti della Banca di iscriver-
si al neocostituito Fondo Pensione Gruppo Cariparma
FriulAdria nonché l’Accordo che prevede un aumento del con-
tributo aziendale al Fondo Integrazione Malattia in relazione
alla possibilità per i dipendenti delle 29 filiali ex Intesa Sanpao-
lo di iscriversi al Fondo stesso.

Infine si ricorda che nel mese di aprile si è tenuta al Lido di
Venezia la convention del personale che ha visto la partecipa-
zione anche dei dipendenti delle nuove filiali del Veneto.

Funzioni di Controllo
Nella consapevolezza che le opportunità offerte dall’apertu-

ra a nuovi mercati e settori della popolazione nonché dall’uti-
lizzo di strumentazioni elettroniche per l’operatività e di
strumenti finanziari innovativi portano come conseguenza an-
che sempre maggiori e nuove problematiche di rischio, la Ban-
ca si è impegnata a promuovere una cultura aziendale
improntata a principi di correttezza e rispetto delle norme e ad
approntare specifici presidi organizzativi volti al controllo dei
rischi.

Il sistema dei controlli della Banca si basa su tre pilastri:

• organi di governo (con funzioni di supervisione strategica, di
gestione e di controllo);

• presidi operativi (gestione del rischio, compliance e audit);

• procedure/meccanismi di controllo (per misurare i rischi ope-
rativi, i rischi di mercato, i rischi creditizi, ecc.).

Con specifico riferimento alle strutture organizzative, il
Servizio Rischi, Controlli Permanenti e Reportistica costitui-
sce un presidio, indipendente dalle funzioni operative, fina-
lizzato a rendere consapevoli gli organi di governo e gestione
della Banca e del Gruppo dei rischi in essere e di quelli poten-
ziali, nonché a trovare le misure per contrastare l’insorgere di
perdite.

Il Servizio, che agisce in stretto collegamento con le Direzio-
ni Rischi di Cariparma e di Crédit Agricole, si occupa delle at-
tività di monitoraggio dei rischi di credito, operativi e di
mercato e della gestione dei cosiddetti “controlli permanenti”:
un sistema di controlli che, partendo dall’analisi dei processi
aziendali e dei rischi connessi, deve permeare in via continua-
tiva l’intera struttura aziendale.

La Banca ha collaborato, nell’ambito della Direzioni Rischi
di Gruppo, alla definizione dei piani d’azione e alle attività col-
legate ai diversi cantieri del progetto Basilea 2. Tale progetto
interfunzionale, particolarmente complesso, che si svilupperà
in un arco temporale di diversi anni e che avrà significativi im-
patti anche sulla clientela in termini di modalità di erogazione
del credito, ha fra i suoi compiti primari quello di conseguire e
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poter documentare un miglioramento progressivo del livello di
analisi, gestione e controllo dei rischi.

Nel corso del 2007, il Servizio Audit ha sviluppato, insieme
alle omologhe funzioni di Cariparma e di Crédit Agricole, un
apposito progetto finalizzato alla omogeneizzazione delle me-
todologie operative, delle tecniche e degli applicativi di con-
trollo e della reportistica secondo gli standard in uso presso la
Capogruppo francese.

Nell’ambito della separazione prevista dalla nuova norma-
tiva tra le diverse funzioni di controllo (Controlli Periodici,
Controlli Permanenti e Conformità) sono state trasferite parte
delle competenze precedentemente ricoperte dal Servizio Au-
dit alle neocostituite strutture “Compliance” e “Controlli Per-
manenti”.

La Banca ha inoltre provveduto ad istituire all’interno della
propria struttura aziendale la Funzione di Compliance, dappri-
ma in applicazione delle linee guida fornite dalla nuova capo-
gruppo francese Crédit Agricole e successivamente in
applicazione delle nuove disposizioni in materia di controlli in-
terni della Banca d’Italia emanate nel luglio 2007 e del Rego-
lamento congiunto Consob-Banca d’Italia dell’ottobre 2007 che
hanno introdotto nella normativa bancaria la specifica funzio-
ne Compliance, dedicata al presidio ed al controllo del rischio
di non conformità alle norme.

Nel corso dell’anno è stato adottato il programma FIDES
(insieme di procedure di Conformità adottato dall’intero
Gruppo Crédit Agricole). A quest’ultimo riguardo è stata pro-
mossa un’intensa iniziativa di sensibilizzazione che ha inte-
ressato la totalità dei dipendenti FriulAdria (dal top
management a tutta la rete) nel corso di una serie di 63 in-
contri di formazione.

In materia di privacy il 31 marzo è stata effettuata, in con-
formità alle disposizioni vigenti, la revisione annuale del Do-
cumento Programmatico sulla Sicurezza. Sono inoltre in
avanzata fase di messa a punto e verranno definiti nei termi-

ni di legge i contenuti dell’aggiornamento del Documento re-
lativi al 2008.

I rapporti con le società del Gruppo
e Parti correlate

Come già segnalato, nel corso del 2007 Cassa di Risparmio
di Parma e Piacenza ha acquisito la maggioranza del capitale
sociale di Banca Popolare FriulAdria.

Nel corso d’anno Cariparma ha fornito, anche avvalendosi di
società interne o esterne al Gruppo, prestazioni di service a
FriulAdria, in coerenza con le norme contabili internazionali e i
dettati fiscali, garantendo la tutela degli azionisti di minoranza e
coniugando efficacia ed efficienza del governo sinergico delle re-
lazioni infragruppo. Tali rapporti sono stati valutati anche sotto il
profilo del potenziale conflitto di interessi e il corrispettivo delle
operazioni è stato determinato in modo comparabile agli standard
di mercato in considerazione della gamma dei servizi offerti.

FriulAdria ha avviato proficui legami con le fabbriche prodot-
to del Gruppo Crédit Agricole, allo scopo di perseguire le oppor-
tune sinergie, nell’ambito delle aree concernenti le assicurazioni,
i servizi finanziari specializzati, l’asset management e altri servi-
zi di finanziamento e investimento. In tale contesto, nel mese di
settembre 2007, è stata costituita la società Crédit Agricole Assu-
rances spa, avente per oggetto sociale l’attività di assicurazione
nel settore danni, con sede legale in Pordenone.

Tra gli allegati al bilancio, un prospetto evidenzia in detta-
glio i rapporti patrimoniali in essere al 31.12.2007 con le socie-
tà del Gruppo Cariparma FriulAdria nonché l’ammontare delle
componenti reddituali.

Al 31.12.2007 la Banca non deteneva in portafoglio né azio-
ni proprie né della società controllante.
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I risultati economici
Aspetti generali

Nei prospetti che seguono e nei relativi commenti, vengono analizzati i dati del Conto Economico del 2007 raffrontandoli con
quelli dell’esercizio 2006, riesposto per tenere conto della modifica del principio contabile utilizzato per la valutazione del Fondo
Trattamento di Fine Rapporto, così come illustrato nella parte relativa alle Politiche Contabili della Nota Integrativa. Come noto,
l’esercizio 2007 si è caratterizzato per l’acquisizione di 29 filiali ex Intesa Sanpaolo, a fronte dell’aumento di capitale che è stato
deliberato dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 17 marzo 2007. I dati relativi al ramo aziendale conferito influenzano
in modo significativo la comparabilità dei valori dell’esercizio 2007 con quelli relativi all’esercizio precedente.

In allegato alla Nota Integrativa si riporta un prospetto riepilogativo che evidenzia separatamente il contributo all’esercizio 2007
del ramo aziendale conferito.

Criteri di riclassificazione del Conto Economico
Al fine di fornire una rappresentazione più efficace delle risultanze reddituali è stato predisposto un Conto Economico sinte-

tico, attraverso opportune riclassificazioni e secondo criteri espositivi più adatti a rappresentare il contenuto delle voci secondo
principi di omogeneità gestionale.

Gli interventi di riclassificazione hanno riguardato:

– i dividendi su azioni classificate tra le attività disponibili per la vendita e quelle detenute per la negoziazione, che sono stati rial-
locati nell’ambito del risultato della negoziazione;

– il risultato netto dell’attività di copertura, che è stato ricondotto tra gli interessi netti in funzione della stretta correlazione esi-
stente;

– gli utili e le perdite da cessione o riacquisto di attività finanziarie disponibili per la vendita e di passività finanziarie, che sono sta-
ti riallocati nell’ambito del risultato della negoziazione;

– i recuperi di spese e di imposte e tasse, che sono stati portati a diretta diminuzione delle spese amministrative anziché essere
evidenziati tra gli altri proventi di gestione;

– le rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie, relative a garanzie rilasciate e impegni che sono
state ricondotte nell’ambito delle rettifiche di valore nette su crediti;

– il rientro del time value su crediti, che è stato ricondotto tra gli interessi netti anziché essere allocato tra le rettifiche di valore
nette su crediti, in quanto il fenomeno deriva direttamente dall’applicazione del criterio del costo ammortizzato in assenza di
variazioni nella previsione dei flussi futuri attesi; un’ impostazione coerente è stata utilizzata per il time value del Trattamento
di Fine Rapporto del Personale e dei fondi per rischi ed oneri;

– la componente di utile/perdita da cessione di partecipazioni che, unitamente alla voce “utili (perdite) da cessione di investimen-
ti”, concorre a formare gli utili e le perdite su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri investimenti;

– il costo dell’incentivazione all’esodo ai sensi dei D.M. n. 158 del 2000 e n. 226 del 2006 è stato riclassificato dalla voce “co-
sto del personale” alla voce “accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri”.
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Conto Economico riclassificato

L’esercizio 2007 evidenzia una crescita nelle performance reddituali, sia in termini di risultato della gestione operativa che di
utile netto, se contrapposti con i valori raggiunti a fine 2006.

Confrontando il risultato della gestione operativa dell’esercizio 2007 (140,4 milioni di Euro) con quello relativo allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente, si evidenzia una crescita apprezzabile, pari al 7,9%, supportata da un incremento nei ricavi (+16,9%
la variazione dei proventi operativi netti, che ammontano a 296,9 milioni). D’altro canto, comparando i due anni, emerge un in-
cremento degli oneri operativi del 26,5% in ragione del mutato perimetro e degli oneri di integrazione nel nuovo Gruppo.

Alla luce delle variazioni sopra esposte il rapporto fra costi e ricavi (cost – income) passa dal 48,7% dello scorso esercizio al 52,7%.
L’utile netto di pertinenza del 2007 ammonta a 65,7 milioni, ovvero il 7,6% in più di quanto registrato nello stesso periodo del 2006.

Si analizzano di seguito le dinamiche delle principali voci del risultato della gestione operativa.

Proventi operativi netti
I proventi operativi netti, che rappresentano il valore globale dei ricavi conseguiti dalla banca, al 31 dicembre 2007 raggiun-

gono i 296,9 milioni (+16,9%).
Alla crescita dei proventi operativi netti hanno contribuito principalmente i più elevati apporti degli interessi netti (+26,1%) e

dei proventi da commissioni (+16,2%), ancorché vi sia stata una contrazione del 33,4% dei profitti da operazioni finanziarie.
L’incidenza degli interessi netti sui proventi operativi netti si attesta al 62,1%, in aumento di 4,5 punti percentuali rispetto al

2006, mentre il peso della componente delle commissioni nette risulta sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente.

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Interessi netti 184.353 146.196 38.157 26,1
Dividendi 183 104 79 76,0
Commissioni nette 100.738 86.720 14.018 16,2
Risultato dell’attività di negoziazione 12.245 18.388 -6.143 -33,4
Altri proventi di gestione -588 2.535 -3.123
Proventi operativi netti 296.931 253.943 42.988 16,9
Spese del personale -89.915 -78.141 11.774 15,1
Spese amministrative -61.924 -42.062 19.862 47,2
Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -4.699 -3.587 1.112 31,0
Oneri operativi -156.538 -123.790 32.748 26,5
Risultato della gestione operativa 140.393 130.153 10.240 7,9
Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri -6.019 -10.645 -4.626 -43,5
Rettifiche di valore nette su crediti/ altre attività -27.090 -16.818 10.272 61,1
Rettifiche di valore nette su altre attività -42 -42
Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri investimenti 568 834 -266 -31,9
Risultato corrente al lordo delle imposte 107.852 103.482 4.328 4,2
Imposte sul reddito dell’operatività corrente -42.114 -42.415 -301 -0,7
Risultato netto 65.739 61.067 4.629 7,6

62%

34%

4%

Interessi netti

Commissioni nette

Risultato dellíattività
di negoziazione

Composizione dei proventi operativi netti
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Interessi netti

Nel 2007 gli interessi netti, pari a 184,4 milioni, hanno registrato una crescita del 26,1%. Tale aumento deve essere ricercato
nell’incremento dei volumi intermediati (+27,7% dei finanziamenti a clientela, +35,8% quello della raccolta) e dal miglioramen-
to del differenziale (spread) medio annuo dei tassi, passato dal 2,96 del 2006 al 3,16 nel corrente anno.

Dividendi
I dividendi incassati da FriulAdria sono relativi alle partecipazioni Centurion d.o.o. (partecipazione ceduta nel corso dell’an-

no perchè ritenuta non più strategica per il nuovo Gruppo) e Finance Lab S.r.l.. I ricavi relativi ammontano a 183 mila Euro con
un incremento del 76%.

Si rammenta che non contribuiscono alla voce i dividendi delle azioni detenute per finalità di trading o disponibili per la ven-
dita, che vengono ricondotti nell’ambito del risultato dell’attività di negoziazione.

Commissioni nette

Le commissioni nette, pari ad un valore di 100,7 milioni nell’esercizio 2007, risultano incrementate del 16,2% rispetto allo scor-
so anno.

Tale incremento è prevalentemente giustificato dall’apporto delle nuove agenzie ex Intesa Sanpaolo. In particolare si assiste
ad una forte crescita dell’attività di collocamento di prodotti assicurativi (+10,3 milioni) e all’incremento delle commissioni per
l’intermediazione e collocamento titoli (+0,9 milioni). Inoltre, la tradizionale attività bancaria commerciale è cresciuta di 3,3 mi-
lioni rispetto al 2006; tutto ciò ha abbondantemente compensato il decremento dei proventi relativi all’attività di gestione del ri-
sparmio (-1,1 milioni).

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Rapporti con clientela 224.618 168.161 56.457 33,6
Rapporti con banche -19.008 -4.014 14.994
Titoli in circolazione -36.517 -22.261 14.256 64,0
Differenziali su derivati di copertura -683 -1.183 -500 -42,3
Attività finanziarie di negoziazione 12.016 2.541 9.475
Attività finanziarie disponibili per la vendita 604 604
Attività deteriorate 2.207 1.864 343 18,4
Fondi rischi ed oneri -992 -1.041 -49 -4,7
Risultato netto da interessi 182.245 144.067 38.178 26,5
Risultato netto dell’attività di copertura 2.108 2.129 -21 -1,0
Interessi netti 184.353 146.196 38.157 26,1

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

- garanzie rilasciate 2.774 2.561 213 8,3
- servizi di incasso e pagamento 8.350 7.830 520 6,6
- conti correnti 30.908 29.188 1.720 5,9
- servizio Bancomat e carte di credito 6.382 5.566 816 14,7
Attività bancaria commerciale 48.414 45.145 3.269 7,2
- intermediazione e collocamento titoli 25.439 24.553 886 3,6
- intermediazione valute 855 759 96 12,6
- gestioni patrimoniali 3.925 4.855 -903 -18,6
- distribuzione prodotti assicurativi 19.964 9.643 10.321
- altre commissioni intermediazione / gestione 562 771 -209 -27,1
Attività di gestione, intermediazione e consulenza 50.772 40.581 10.191 25,1
Altre commissioni nette 1.552 994 558 56,1
Totale commissioni nette 100.738 86.720 14.018 16,2
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Risultato dell’attività di negoziazione
La voce comprende il risultato netto dell’attività finanziaria di negoziazione (pari a 8,2 milioni), l’utile da riacquisto di passi-

vità finanziarie (3,2 milioni) e i dividendi su partecipazioni incluse nel portafoglio disponibile per la vendita (0,8 milioni).
Complessivamente, quindi, il risultato netto della negoziazione ammonta a fine 2007 a 12,2 milioni, in diminuzione del 33,4%

rispetto al dato dello scorso esercizio. Il decremento ha complessivamente interessato sia il comparto delle attività finanziarie di
negoziazione (titoli) che quello dei derivati finanziari. L’incertezza dei mercati, basti ricordare i recenti accadimenti che hanno
colpito a più riprese la comunità finanziaria internazionale, quali i bonds in default, la crisi dei finanziamenti “subprime”, l’in-
stabilità dei mercati borsistici, e le recenti modifiche normative (MIFID) hanno rallentato l’attività di intermediazione su titoli e
su prodotti derivati con la clientela.

Oneri operativi

Gli oneri operativi ammontano a 156,5 milioni, registrando un incremento del 26,5%.

All’interno dell’aggregato, il costo del personale si è attestato a 89,9 milioni, in crescita del 15,1% rispetto al precedente eser-
cizio. Tale maggior onere è riconducibile all’incremento del numero di risorse per effetto dell’acquisizione delle 29 filiali ex In-
tesa Sanpaolo e per il potenziamento delle strutture di Direzione e di Rete conseguenti all’applicazione del nuovo modello
distributivo e al passaggio alla nuova realtà di Gruppo. La voce risulta comunque positivamente impattata dal cosiddetto “cur-
tailment” per 3,5 milioni che rappresenta il cambiamento dei criteri attuariali a seguito dell’entrata in vigore della Legge Finan-
ziaria 2007, che ha anticipato al 1° gennaio 2007 la riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5
dicembre 2005 n. 252.

Le altre spese amministrative, al 31 dicembre 2007 pari a 61,9 milioni, presentano un’incidenza sui proventi operativi netti
pari al 20,9% (16,6% al 31 dicembre 2006).

La voce evidenzia un sostanziale incremento (+47,2%) se confrontata con il medesimo dato dell’esercizio precedente (42 mi-
lioni). Tale incremento trova spiegazione nell’importante crescita delle spese di funzionamento (+46,6%) e gestione immobili
(+94,7%) conseguenti all’aumento del numero di filiali e ai costi di integrazione nel nuovo Gruppo Cariparma FriulAdria che han-
no interessato prevalentemente le spese per servizi resi da terzi (+55%). Inoltre, si è registrato un incremento delle spese pubbli-
citarie (+80,3%) in ragione delle iniziative promozionali legate all’ingresso nel nuovo Gruppo.

Le imposte indirette e tasse, sono in massima parte riferite all’operatività con clientela: essa origina a sua volta dei recuperi
che, unitamente a retrocessioni di altra natura, nel Conto Economico riclassificato sono portati a diretta rettifica del complesso
delle spese amministrative.

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

- salari e stipendi 67.324 56.897 10.427 18,3
- oneri sociali 19.196 14.967 4.229 28,3
- altri oneri del personale 3.395 6.277 -2.882 -45,9
Spese del personale 89.915 78.141 11.774 15,1
- spese generali di funzionamento 15.000 10.234 4.766 46,6
- spese per servizi resi da terzi 25.110 16.195 8.915 55,0
- imposte indirette e tasse 13.074 11.193 1.881 16,8
- spese di gestione immobili 6.461 3.318 3.143 94,7
- spese legali e professionali 4.774 4.044 730 18,1
- spese pubblicitarie e promozionali 5.277 2.926 2.351 80,3
- costi indiretti del personale 1.594 1.374 220 16,0
- altre spese 2.898 3.379 -481 -14,2
- recupero di spese ed oneri -12.264 -10.601 1.663 15,7
Spese amministrative 61.924 42.062 19.862 47,2
- immobilizzazioni immateriali 727 85 642
- immobilizzazioni materiali 3.972 3.502 470 13,4
Ammortamenti 4.699 3.587 1.112 31,0
Oneri operativi 156.538 123.790 32.748 26,5
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Gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni immateriali e materiali, complessivamente pari a 4,7 milioni, evidenziano
una crescita su base annua del 31% attribuibile all’ammortamento dell’attivo immateriale iscritto dalla Banca in seguito al pro-
cesso di allocazione dell’avviamento ai sensi dell’IFRS 3 (come illustrato nella Nota Integrativa).

Risultato corrente al lordo delle imposte
Il risultato corrente al lordo delle imposte conseguito al 31 dicembre 2007 è pari a 107,9 milioni di Euro. Ad esso si perviene

dopo aver accantonato ai fondi per rischi ed oneri 6 milioni di Euro, dopo aver contabilizzato rettifiche nette di valore su crediti
e altre attività per 27,1 milioni e utili su cessione di partecipazioni per 0,6 milioni. Nei paragrafi seguenti si espone brevemente
la formazione di questa voce.

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri
Gli accantonamenti netti per rischi ed oneri rilevati nel 2007 sono pari a 6 milioni di Euro e presentano una contrazione del

43,5% rispetto al 31 dicembre dello scorso anno. La contrazione è prevalentemente  ascrivibile al minore accantonamento effet-
tuato nel 2007 in seguito all’accordo siglato tra la Banca e le rappresentanze sindacali che disciplina le condizioni di uscita vo-
lontaria dall’azienda del personale in possesso dei requisiti pensionistici e del personale che maturerà i requisiti pensionistici
entro il 31 dicembre 2012, stanziato per la parte prevalente a fine 2006. Inoltre, vi è stato il  riconferimento a Conto Economico
di fondi eccedenti, in ragione del venire meno dei motivi che originariamente ne avevano portato l’accantonamento nello scorso
esercizio.

Rettifiche di valore nette su crediti
Le rettifiche di valore operate sui crediti, opportunamente nettate delle relative riprese di valore, ammontano nel 2007 a 27,1

milioni a fronte dei 16,8 milioni del 2006, con un aumento del 61,1%. A quest’ammontare si perviene per effetto della contabi-
lizzazione di rettifiche per 37,8 milioni contro riprese di valore per 10,7 milioni. Il trend crescente si giustifica in ragione dell’
incremento delle masse e di una più prudente politica della Banca in materia di valutazione e controllo dei rischi, anticipando per
certi aspetti i dispositivi regolamentari di Basilea 2, anche in allineamento alle politiche di Gruppo.

Utili e perdite su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri investimenti
Per il 2007 questa voce è composta quasi esclusivamente dagli utili conseguiti dalla Banca sulla cessione di partecipazioni non

ritenute più strategiche per il Gruppo.

Risultato netto
L’esercizio 2007 chiude con un risultato netto pari a 65,7 milioni, in crescita del 7,6% rispetto ai 61,1 milioni del 2006. A ta-

le risultato si perviene dopo aver accantonato per l’esercizio trascorso imposte dirette per un importo pari a 42,1 milioni, con un
tax rate (rapporto tra imposte sul reddito e utile al lordo delle imposte) pari al 39%. Nella quantificazione delle imposte, la Ban-
ca ha tenuto conto dell’agevolazione regionale di riduzione dell’aliquota IRAP dell’1% a favore delle imprese “virtuose” (Leg-
ge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 art. 2, comma 2 e successive modifiche).

La formazione del risultato corrente al lordo delle imposte
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Gli aggregati patrimoniali
Aspetti generali

Nel seguito vengono analizzate le consistenze patrimoniali al 31 dicembre 2007, raffrontandole con i saldi di fine 2006.

Criteri di riclassificazione dello Stato Patrimoniale
Al fine di fornire una lettura più chiara ed immediata della situazione patrimoniale e finanziaria è stato predisposto uno sche-

ma sintetico delle attività e passività, attraverso opportuni raggruppamenti, che hanno riguardato:

– l’inclusione della “Cassa e disponibilità liquide” nell’ambito della voce residuale “Altre attività”;

– l’inclusione del valore dei derivati di copertura e dell’adeguamento di valore delle attività/passività finanziarie tra le “Altre At-
tività/Passività”;

– l’aggregazione in unica voce delle attività materiali ed immateriali;

– l’aggregazione in un’unica voce, denominata “Raccolta da clientela” dell’ammontare dei “Debiti verso clientela” e dei “Titoli
in circolazione”;

– il raggruppamento in unica voce dei fondi aventi destinazione specifica (Trattamento di Fine Rapporto e Fondi per rischi ed oneri);

– l’indicazione delle riserve in modo aggregato e al netto delle eventuali azioni proprie.

Nelle successive tabelle di dettaglio e nei relativi commenti, sempre con la finalità di una più efficace rappresentazione della
composizione degli aggregati, si è inoltre provveduto all’indicazione su base netta delle “Attività/Passività finanziarie di nego-
ziazione” rappresentate dai contratti derivati e dei “Crediti/Debiti verso banche” nonché alla riconduzione, su base netta, del va-
lore dei “Contratti derivati di copertura di fair value” alle relative attività e passività coperte.

Stato Patrimoniale riclassificato

ATTIVITÀ 31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Attività/passività finanziarie di negoziazione nette 232.882 225.647 7.235 3,2
Attività finanziarie disponibili per la vendita 54.925 38.469 16.456 42,8
Finanziamenti a clientela 5.274.550 4.130.464 1.144.086 27,7
Partecipazioni 62 2.287 -2.225 -97,3
Attività materiali e immateriali 142.086 64.138 77.948
Attività fiscali 59.382 57.373 2.009 3,5
Altre voci dell’attivo 109.381 116.320 -6.939 -6,0
Totale attività nette 5.873.268 4.634.698 1.238.570 26,7

PASSIVITÀ 31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Raccolta interbancaria netta 359.636 513.775 -154.139 -30,0
Raccolta da clientela 4.540.649 3.343.251 1.197.398 35,8
Passività fiscali 65.636 59.430 6.206 10,4
Altre voci del passivo 207.084 175.404 31.680 18,1
Fondi a destinazione specifica 48.094 45.332 2.762 6,1
Capitale 114.583 101.975 12.608 12,4
Riserve 456.969 321.013 135.956 42,4
Riserve da valutazione 14.879 13.451 1.428 10,6
Utile (perdita) di periodo 65.739 61.067 4.672 7,6
Totale patrimonio e passività nette 5.873.268 4.634.698 1.238.570 26,7
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Prodotto bancario lordo

FriulAdria ha chiuso l’esercizio 2007 con un importante progresso del prodotto bancario lordo che si è attestato a 16,4 miliar-
di di Euro, segnando un incremento annuo nell’ordine del 27,9%. Un risultato significativo che è stato influenzato dalla masse
conferite con l’acquisizione delle 29 filiali ex Intesa Sanpaolo.

La produttività unitaria media per dipendente è passata da 9,7 a 10,8 milioni registrando un incremento del 10,9%.

Finanziamenti a clientela

L’esercizio 2007 ha visto una sostenuta dinamica di crescita degli impieghi. Il valore dei crediti verso la clientela ammonta, al
31 dicembre 2007, a 5.275 milioni, superiore del 27,7% alle consistenze (4.130 milioni) del 31 dicembre 2006.

Questo incremento ha interessato in generale tutte le tipologie di credito; in particolare, la performance di crescita è stata più
significativa per i mutui (+35,4%): nel 2007, il complesso delle forme di finanziamento a medio lungo termine rappresenta il 51,3%
del totale degli impieghi con clientela.

I crediti rappresentati da titoli (154,3 milioni a fine esercizio 2007) sono costituiti totalmente da certificati di capitalizzazione
assicurativi.

Qualità del credito per cassa verso clienti

Il complesso dei crediti deteriorati, al netto delle relative previsioni di perdita ammonta, in chiusura di esercizio, a 169,4 mi-
lioni.

Le sofferenze mostrano una consistenza netta di 28,8 milioni, a fronte dei 22,9 milioni di fine 2006: questo dato risulta coe-
rente con la crescita degli impieghi; infatti, l’incidenza percentuale complessiva sul portafoglio dei crediti è sostanzialmente in-
variata, passando dallo 0,55% del 2006 allo 0,54% del 2007.

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Finanziamenti a clientela 5.274.550 4.130.464 1.144.086 27,7
Raccolta diretta 4.540.649 3.343.251 1.197.398 35,8
Raccolta indiretta 6.609.893 5.370.948 1.238.945 23,1

16.425.092 12.844.663 3.580.429 27,9

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Conti correnti 643.434 581.303 62.131 10,7
Mutui 2.705.387 1.998.009 707.378 35,4
Anticipazioni e finanziamenti 1.601.215 1.320.512 280.703 21,3
Credeti deteriorati 169.360 84.748 84.612 99,8
Crediti rappresentati da titoli 154.310 147.394 6.916 4,7
Crediti verso clientela 5.273.706 4.131.966 1.141.740 27,6
Valore netto dei connessi contratti derivati di copertura del fair value 844 -1.502 2.346
Totale 5.274.550 4.130.464 1.144.086 27,7

31.12.2007 31.12.2006
Esposizione Rettifiche di valore Esposizione Esposizione Rettifiche di valore Esposizione

lorda complessive netta lorda complessive netta

Sofferenze 95.124 66.355 28.769 77.526 54.616 22.910
Incagli 124.828 30.303 94.525 60.688 13.242 47.446
Esposizioni ristrutturate 204 56 148
Esposizioni scadute 49.014 3.095 45.919 15.476 1.083 14.393
Totale crediti deteriorati 269.170 99.809 169.361 153.690 68.941 84.749
Crediti in bonis 5.137.123 32.778 5.104.345 4.071.656 24.439 4.047.217
Crediti verso la clientela 5.406.293 132.587 5.273.706 4.225.346 93.380 4.131.966
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Le partite ad incaglio evidenziano una crescita significativa e segnano un incremento dell’incidenza sul totale crediti verso clien-
tela che è passata dall’1,15% del 2006 all’1,79% del 2007.

La consistenza netta delle posizioni incagliate aumenta per la dinamica registrata nei volumi dell’attivo con la clientela oltre
che per il passaggio a tale “status” di alcune rilevanti posizioni del mercato imprese e corporate. Tuttavia, la percentuale di co-
pertura delle previsioni di perdita rapportata alle consistenze lorde migliora, passando dal 21,82% del 2006 al 24,28% del 2007.
Si ricorda che questa categoria di credito deteriorato accoglie anche le posizioni ad incaglio acquisite con il conferimento delle
29 filiali ex Intesa Sanpaolo (22,8 milioni netti a dicembre 2007).

La categoria dei crediti scaduti e sconfinati oltre 180 giorni presenta al 31 dicembre 2007 una crescita anomala con un incre-
mento di 31,5 milioni conseguente all’inclusione, per motivi contingenti verificatisi negli ultimi giorni dell’anno, di alcune po-
sizioni di importo rilevante.

L’ammontare cumulato delle rettifiche su base collettiva ammonta a 32,8 milioni, superiore del 34,1% rispetto alla consisten-
za di fine 2006. Tale situazione è attribuibile alla crescita dei volumi dei crediti e, in parte, al cambiamento della composizione
dei crediti in bonis. Tali rettifiche rappresentano lo 0,6% dell’esposizione lorda delle posizioni in bonis verso clientela, come nel
dicembre 2006.

Nell’ambito delle rettifiche su base collettiva è stato inoltre inserito, per un progressivo allineamento delle politiche contabili a
quelle in uso presso Crédit Agricole, un accantonamento a fronte della categoria dei crediti scaduti e sconfinati per oltre 90 gg.

Raccolta del risparmio
Il complesso del risparmio raccolto ha raggiunto a fine esercizio gli 11.151 milioni di Euro, realizzando un aumento del 28%,

corrispondente in termini assoluti ad una variazione superiore ai 2,4 miliardi. L’incremento va letto coerentemente alla modifica
del perimetro della Banca.

Raccolta diretta

La raccolta diretta ha superato in chiusura di esercizio i 4.540 milioni, registrando un progresso su base annua del 35,8%. Le
consistenze a fine dicembre 2007 evidenziano la preferenza riservata dalla clientela verso investimenti in titoli con scadenza a
medio lungo termine (+79,6% rispetto lo scorso esercizio).

Con riferimento alla composizione dell’aggregato a fine 2007, la componente prevalente risultava costituita dai conti correnti e
altri conti, che hanno raggiunto i 2.863 milioni, con un’incidenza pari al 63,2% della raccolta diretta complessiva. Altra posta di

17%

Incagli

Esposizioni scadute

Sofferenze

Composizione dei crediti dubbi verso Clientela 27%

56%

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Depositi 3.798 7.316 -3.518 -48,1
Conti correnti ed altri conti 2.863.031 2.334.294 528.737 22,7
Altre partite 52.765 39.016 13.749 35,2
Operazioni pronti c/termine 263.668 204.855 58.813 28,7
Debiti verso clientela 3.183.262 2.585.481 597.781 23,1
Titoli in circolazione 1.348.542 750.926 597.616 79,6
Totale 4.531.804 3.336.407 1.195.397 35,8
Valore netto dei connessi contratti derivati di copertura del fair value 8.845 6.844 2.001 29,2
Totale 4.540.649 3.343.251 1.197.398 35,8
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rilievo è rappresentata dai titoli obbligazionari e dai certificati di deposito che, attestandosi a 1.349 milioni, rappresentano il 29,8%
della provvista da clientela, anche a conferma dell’attenzione che la Banca pone nel migliorare la trasformazione delle scadenze.

Nell’ambito delle restanti componenti si evidenzia la crescita significativa delle operazioni di pronti contro termine (+28,7%
su base annua).

Raccolta indiretta

La raccolta indiretta – risparmio gestito e risparmio amministrato – si attesta, al 31 dicembre 2007, a 6.610 milioni di Euro,
con uno sviluppo del 23,1% su base annua.

Nell’analisi delle componenti della raccolta indiretta si nota il potenziamento del comparto amministrato le cui consistenze am-
montano, al 31 dicembre 2007, a 3.518 milioni, in crescita del 34% rispetto a quelle rilevate a fine dicembre 2006 (2.624 milio-
ni). La componente gestita, che rappresenta circa il 46,8% della raccolta indiretta, ha registrato un incremento del 12,6%.

Attività/passività finanziarie di negoziazione nette
La voce, che al 31 dicembre 2007, ammonta a 232,9 milioni, rispetto ai 225,6 milioni dello scorso anno, è costituita dal por-

tafoglio di titoli e strumenti derivati detenuto per l’attività di negoziazione con la clientela.

Posizione interbancaria netta
A fine dicembre 2007 la posizione interbancaria netta registra un decremento del saldo a debito, che passa dai 513,8 milioni

di fine 2006 a 359,6 milioni (-30%).

Fondi a destinazione specifica
La voce accoglie quanto accantonato dalla Banca in ragione delle passività conseguenti all’accordo sindacale per l’incentiva-

zione all’esodo del personale bancario ai sensi dei D.M. n. 158 del 2000 e n. 226 del 2006 (complessivamente 10 milioni di Eu-
ro). È inoltre compreso quanto previsto per fronteggiare gli oneri relativi a cause passive ed altre controversie legali, nonché gli
accantonamenti a fronte di rischi operativi specifici.

Nei fondi a destinazione specifica è inoltre compreso il Fondo per Trattamento di Fine Rapporto del Personale che ammonta
a 21,1 milioni.

Patrimonio Netto e Patrimonio di Vigilanza
Al 31 dicembre 2007 il Patrimonio Netto della Banca, con inclusione dell’utile di periodo, si attesta a 652,2 milioni, con un

aumento di oltre 154,7 milioni rispetto alla consistenza di inizio anno. Come già richiamato, nell’esercizio 2007 la Banca ha ef-
fettuato un aumento di capitale per complessivi 136 milioni a fronte dell’acquisizione delle 29 filiali ex Intesa Sanpaolo.

17%

Raccolta assicurativa
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Gestioni patrimoniali

Fondi comuni di investimento

Titoli di amministrazione

Composizione della raccolta indiretta (dati gestionali)

10%
20%

53%

31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

- Patrimoni gestiti 2.033.323 1.983.088 50.235 2,5
- Prodotti assicurativi 1.059.003 763.513 295.490 38,7
Totale risparmio gestito 3.092.326 2.746.601 345.725 12,6
Raccolta amministrata 3.517.567 2.624.347 893.220 34,0
Raccolta indiretta 6.609.893 5.370.948 1.238.945 23,1
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Il Patrimonio di Vigilanza al 31.12.2007 ammonta a 519,4 milioni e risulta incrementato rispetto allo scorso anno di 64,6 mi-
lioni. Le attività ponderate per il rischio hanno manifestato un trend crescente, passando dai 4.270 milioni ai 5.205 milioni del
2007 con un incremento 21,9%, determinato dalla dinamica relativa al rischio di credito.

Tutti i ratios patrimoniali rimangono abbondantemente al di sopra dei vincoli regolamentari. Il coefficiente di solvibilità (10%),
che individua il grado di adeguatezza patrimoniale della Banca attraverso il rapporto tra il Patrimonio di Vigilanza e il totale del-
l’attivo ponderato, si mantiene al di sopra del requisito minimo stabilito dalla Banca d’Italia (7% per gli istituti di credito appar-
tenenti a gruppi bancari).

La prevedibile evoluzione della gestione
Si segnala che dalla fine dell’esercizio 2007 e sino alla data di questa relazione non si sono verificate rilevanti evenienze tali

da modificare in misura significativa gli assetti della Banca.

Lo scenario macroeconomico per il 2008 indica un rallentamento della crescita dell’economia reale associato ad una risalita
dell’inflazione.

Il trend degli impieghi bancari dovrebbe continuare ad essere sostenuto seppure in graduale rallentamento su entrambe le com-
ponenti per scadenza. I finanziamenti alle famiglie si prevede risentiranno di fattori legati alla domanda del mercato immobilia-
re ed alla maggiore onerosità del credito.

Il credito al consumo dovrebbe recuperare ritmi di crescita vivaci, nettamente superiori al 10%.
La dinamica dei finanziamenti alle società non finanziarie dovrebbe mantenersi su ritmi elevati pur evidenziando un rallenta-

mento in sintonia con l’evoluzione del contesto generale.
Proseguirà la crescita dei prestiti a breve che dovrebbero risentire, oltre che delle esigenze di capitale circolante collegate al-

la normale crescita economica, anche degli effetti della riforma del TFR sulla liquidità delle imprese sopra i 50 dipendenti.
Si prevede che i finanziamenti a medio lungo saranno sostenuti dagli investimenti in beni strumentali, a fronte del rallentamen-

to del ritmo di crescita degli investimenti in costruzioni.
Lo scenario esposto si basa sull’ipotesi di un rientro delle turbolenze sui tassi nella prima parte dell’anno in modo da porre le

premesse per un possibile allentamento della politica monetaria nella seconda parte.
Nel 2008 la dinamica dei depositi dovrebbe continuare a mantenersi su livelli contenuti, sia pure in progresso rispetto ai mi-

nimi del 2007. Il trend delle emissioni obbligazionarie dovrebbe risultare superiore a quello dei depositi ma in rallentamento ri-
spetto alla velocità di crescita degli ultimi anni. 

Si prevede un recupero dei ritmi di crescita positivi del risparmio gestito, grazie ad un arresto del deflusso dal comparto fondi.
La raccolta assicurativa dovrebbe riprendere ritmi di crescita più sostenuti sempre grazie al segmento linked a fronte del per-

manere di situazioni di debolezza del segmento tradizionale.
Sul fronte dei costi le spese per il Personale dovrebbero riprendere a crescere, dopo la fase di stasi del 2007 connessa con la

modifica dei criteri di rilevazione del TFR, per effetto dell’aumento dell’organico e dell’avvenuto rinnovo del Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro. Maggiore crescita nel 2008 anche per i costi diversi connessi con i maggiori investimenti che il setto-
re bancario è chiamato ad affrontare.

In sintesi i risultati del sistema bancario nel 2008 dovrebbero confermare un trend di crescita positivo sostenuto dal consoli-
damento dei ricavi, dalla gestione mirata dei costi e dal contenimento del costo del credito.

La Banca ha come obiettivo un miglioramento dei volumi di lavoro con espansione delle quote di mercato e sviluppo dei vo-
lumi intermediati ad un ritmo superiore a quello del mercato locale.

Nella raccolta continuerà l’azione di spinta sul collocamento di obbligazioni in modo da proseguire nell’azione di riequilibrio

PATRIMONIO DI VIGILANZA 31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Patrimonio di base (tier 1) 504.371 435.753 68.618 15,7
Patrimonio supplementare (tier 2) 15.058 20.580 -5.522 -26,8
Elementi da dedurre 1.519 -1.519
Patrimonio di Vigilanza 519.429 454.814 64.615 14,2
Attività di rischio ponderate 5.205.457 4.270.465 934.992 21,9

COEFFICENTI DI SOLVIBILITÀ 31.12.2007 31.12.2006 variazioni
assolute %

Patrimonio di base / Attività di rischio ponderate 9,7 10,2 -0,5 -5,0
Patrimonio di Vigilanza / Attività di rischio ponderate 10,0 10,7 -0,7 -6,3
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delle scadenze dell’attivo e del passivo. La crescita degli impieghi si concentrerà sul supporto delle piccole e medie imprese e de-
gli operatori economici.

Questi obiettivi verranno perseguiti attivando azioni commerciali volte all’acquisizione di nuova clientela a seguito dell’am-
bizioso piano di espansione territoriale.

Ci proponiamo inoltre di sviluppare ulteriormente i servizi, contando anche sulle sinergie del Gruppo che è in grado di forni-
re la più ampia gamma di prodotti per soddisfare le specifiche esigenze della clientela.

Il 2008 rappresenterà un momento impegnativo per la Banca anche in relazione al progetto di migrazione del sistema infor-
mativo di FriulAdria, ora fornito da Intesa Sanpaolo,  in quello di Cariparma entro la prima settimana del mese di luglio.

Il raggiungimento dell’obiettivo di migrazione nei tempi previsti richiede un forte coinvolgimento di risorse sul progetto: so-
no state stimate circa 11.600 giornate uomo per la Banca.

I lavori stanno procedendo nei tempi e termini programmati.

Proposta di destinazione dell’utile
Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio 1° gennaio – 31 dicembre 2007 con i previ accantonamenti,

costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto Fi-
nanziario e dalla Nota Integrativa, nonché dai relativi allegati e corredato dalla relazione sulla gestione.

Vi proponiamo quindi di approvare l’attribuzione di un dividendo unitario di euro 2,40 a ciascuna azione e di ripartire di con-
seguenza l’utile netto di euro 65.738.745,00, interamente disponibile ai sensi degli artt. 5 e 6 del D. Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38,
nel seguente modo:

Se il bilancio e la proposta di ripartizione dell’utile d’esercizio otterranno la Vostra approvazione, il Patrimonio Netto della So-
cietà – comprensivo delle componenti reddituali imputate nell’esercizio alle Riserve da valutazione in aderenza con le previsio-
ni dei principi contabili internazionali IAS/IFRS – risulterà come indicato nella tabella sotto riportata, in unità di Euro.

Si propone lo stacco del dividendo il 24 aprile 2008 e il pagamento dello stesso a partire dal prossimo 30 aprile 2008.
A conclusione di questa relazione desideriamo rivolgere un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito al rag-

giungimento dei positivi risultati aziendali e che stanno contribuendo al buon esito della complessa operazione di aggregazione
a Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza e al Gruppo Crédit Agricole.

Agli Azionisti e ai Clienti, che hanno continuato ad accordarci stima e preferenza, giunga la nostra gratitudine accompagnata
dal nostro impegno per corrispondere al meglio alle loro attese.

Un vivo ringraziamento va al Personale per come ha saputo affrontare e risolvere le varie problematiche che si sono presen-
tate nel corso dell’anno e per la dedizione dimostrata nel voler conseguire gli importanti traguardi raggiunti.

Alle Autorità e Istituzioni, in particolare alla locale filiale della Banca d’Italia, esprimiamo riconoscenza per la cortese atten-
zione riservataci.

Pordenone, 22 febbraio 2008 p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Angelo Sette

Euro

Alla Riserva Legale il 5% 3.286.937
del residuo:
Ai soci per dividendo di Euro 2,40 su n. 22.916.577 azioni, godimento 1.1.2007 54.999.785
Alla Riserva straordinaria 5.702.023
Al Fondo di beneficenza e di sostegno delle opere di carattere sociale e culturale 1.750.000
Totale utile dell’esercizio 65.738.745

Euro

Capitale 114.582.885
Sovrapprezzi di emissione 409.901.589
Riserve 70.935.088
Totale 595.419.562
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Relazione del Collegio Sindacale»
La presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 2429 del Co-

dice civile, si applica alla Vostra società controllata da Caripar-
ma S.p.A. con sede in Parma (controllante diretta) e da Crédit
Agricole SA con sede in Parigi (controllante indiretta).

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2007 la nostra atti-
vità è stata svolta in conformità ai principi di comportamento
del Collegio Sindacale raccomandati dai Consigli Nazionali dei
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e nell’osservanza dei
principi emanati dall’OIC.

In particolare, abbiamo:

• vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto;

• ottenuto dagli Amministratori, in sede di partecipazione alle
riunioni del Comitato Esecutivo e del Consiglio di Ammini-
strazione, informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni
di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale ef-
fettuate e possiamo affermare che le azioni deliberate e poste
in essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale;

• acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra compe-
tenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della so-
cietà e sul rispetto delle indicazioni fornite dalla Capogruppo,
tramite raccolta di informazioni dai responsabili delle funzio-
ni interne ed incontri con la società di revisione incaricata
Reconta Ernst & Young S.p.A. ai fini del reciproco scambio
di dati, informazioni e notizie;

• scambiato informazioni con il Collegio Sindacale della con-
trollante Cariparma S.p.A. in merito ai sistemi di amministra-
zione e controllo ed all’andamento dell’attività sociale;

• valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo in-
terno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affida-
bilità di quest’ultimo a rappresentare i fatti di gestione, mediante
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle relative fun-
zioni interne, l’esame dei documenti aziendali e l’analisi dei ri-
sultati del lavoro svolto dalla società di revisione;

• vigilato sull’attività dei preposti al controllo interno in osser-
vanza alle istruzioni di vigilanza;

• monitorato la ridefinizione delle aree operative e dei control-
li (market abuse, riforma del risparmio, compliance, D.Lgs.
231/2001, ecc..), anche alla luce delle indicazioni del nuovo
Gruppo, con allineamento graduale in corso di attuazione al
divenire del nuovo assetto organizzativo;

• seguito il programma di attività che la società ha intrapreso –
attualmente in fase di perfezionamento – per la migrazione
del sistema amministrativo-contabile sulle strutture informa-
tiche della nuova Capogruppo;

• vigilato sul rispetto delle istruzioni di vigilanza e sulla osser-
vanza della normativa antiriciclaggio, con particolare riferi-
mento all’obbligo di segnalazione di operazioni sospette;

• preso atto che alla Reconta Ernst & Young S.p.A., oltre al-
l’assegnazione del controllo legale, sono stati conferiti i se-
guenti incarichi:
– parere di congruità sul prezzo di emissione delle azioni ri-

ferito al conferimento del ramo d’azienda, con esclusione
del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441 del Codice
civile, per un onorario di € 125.000,00 oltre a spese vive
ed IVA;

– sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali – modello
Unico/2007 e modello 770/2007 – per un onorario di
€ 3.433,29 oltre a spese vive ed IVA;

– reporting package al 31.03, 30.06 e 30.09.2007 per un ono-
rario complessivo di € 22.176,00 oltre a spese vive ed IVA.

Le operazioni infragruppo e con le parti correlate di natura
ordinaria e straordinaria risultano descritte dagli Amministra-
tori e sono ritenute congrue e rispondenti all’interesse della so-
cietà.

Non sono pervenute denunce ai sensi dell’art. 2408 del Co-
dice civile né esposti da parte di terzi.

L’attività di vigilanza, in precedenza descritta, è stata svolta
tramite n. 18 riunioni del Collegio Sindacale e con la partecipa-
zione – salvo giustificato motivo – a n. 10 riunioni del Comita-
to Esecutivo, a n. 12 riunioni del Consiglio di Amministrazione
ed a n. 2 adunanze dell’Assemblea.

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base delle in-
formazioni ottenute dalla società di revisione non sono stati ri-
levati omissioni e/o fatti censurabili o comunque fatti
significativi da richiedere la segnalazione agli Organi compe-
tenti o menzione nella presente relazione.

Abbiamo:

• verificato l’osservanza delle norme di legge e l’applicazione
di corretti principi contabili nella formazione, nella rappre-
sentazione e nella impostazione del progetto di bilancio, re-
datto secondo i principi contabili IAS/IFRS, sia tramite

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI
SUL PROGETTO DI BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2007
(ai sensi dell’art. 2429 del Codice civile)
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verifiche dirette sia attraverso le informazioni avute dalla so-
cietà di revisione;

• manifestato il nostro consenso – ai sensi dell’art. 2426, 
punto 6, del Codice civile – all’iscrizione nell’attivo dello
Stato Patrimoniale di un attivo immateriale a durata limitata
per € 12.831.000 e l’allocazione provvisoria di un avviamen-
to per € 63.833.632, in relazione all’operazione straordinaria
di aumento del capitale sociale, per effetto del conferimento
del ramo d’azienda da parte di Intesa Sanpaolo S.p.A..

La relazione sull’andamento della gestione illustra in modo
appropriato l’evoluzione dell’operatività e la sua evoluzione
prospettica.

Il risultato dell’esercizio trova riferimento e corrispondenza
nelle risultanze delle scritture contabili, come accertato dalla
società di revisione, che ci ha anticipato che andrà ad emettere
il suo giudizio sul progetto di bilancio senza rilievi.

Per quanto esposto, ci associamo alle proposte formulate dal
Consiglio di Amministrazione:

• di approvazione del progetto di bilancio al 31.12.2007 e del-
la relazione sulla gestione;

• di destinazione dell’utile d’esercizio pari ad € 65.738.745.

Pordenone, 5 marzo 2008

Il Collegio Sindacale
Pietro Martini
Aldo Boschi
Alberto Guiotto
Giampaolo Scaramelli
Antonio Scardaccio



»
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Prospetti contabili»
VOCI DELL’ATTIVO 31.12.2007 31.12.2006*
10. Cassa e disponibilità liquide 38.409.136 30.919.396 
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 289.112.520 263.528.744 
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 54.712.856 38.469.045 
60. Crediti verso banche 693.001.767 582.487.950 
70. Crediti verso clientela 5.273.705.537 4.131.965.553 
80. Derivati di copertura 5.403.999 1.835.659 
100. Partecipazioni 61.662 2.287.326 
110. Attività materiali 65.917.077 63.908.139 
120. Attività immateriali 76.169.558 229.657 

di cui:
avviamento 63.833.632 

130. Attività fiscali 59.382.119 57.372.873 
a) correnti 38.782.520 39.237.467 
b) anticipate 20.599.599 18.135.406 

150. Altre attività 69.214.407 85.400.695 
Totale dell’Attivo 6.625.090.638 5.258.405.037

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2007 31.12.2006*
10. Debiti verso banche 1.052.636.549 1.096.263.419 
20. Debiti verso clientela 3.183.261.639 2.585.480.764 
30. Titoli in circolazione 1.348.541.634 750.925.829 
40. Passività finanziarie di negoziazione 56.230.886 37.881.592 
60. Derivati di copertura 11.436.784 10.371.822 
80. Passività fiscali 65.635.722 59.429.721 

a) correnti 50.027.800 45.378.963 
b) differite 15.607.922 14.050.758 

100. Altre passività 207.083.262 175.213.388 
110. Trattamento di fine rapporto 21.105.487 23.994.459 
120. Fondi per rischi e oneri: 26.989.325 21.337.890 

b) altri fondi 26.989.325 21.337.890 
130. Riserve da valutazione 14.878.555 13.450.487 

a) attività finanziarie disponibili per la vendita (+/-) 13.716.131 13.619.582 
c) copertura dei flussi finanziari (+/-) 1.162.424 -169.095 

160. Riserve 47.067.576 34.099.077 
170. Sovrapprezzi di emissione 409.901.589 286.914.348 
180. Capitale 114.582.885 101.975.060 
200. Utile (Perdita) d’esercizio 65.738.745 61.067.181 

Totale del Passivo 6.625.090.638 5.258.405.037

Stato Patrimoniale

* Dati riesposti sulla base della modifica del criterio contabile per la valutazione del Fondo TFR (IAS 19), come illustrato nei prospetti inclusi nelle Note Espli-
cative - Riconciliazione Patrimonio Netto e Conto Economico dopo modifica IAS 19
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31.12.2007 31.12.2006*
10. Interessi attivi e proventi assimilati 309.153.538 224.439.635
20. Interessi passivi e oneri assimilati -127.542.181 -80.618.616
30. Margine di interesse 181.611.357 143.821.019
40. Commissioni attive 105.215.200 91.060.697
50. Commissioni passive -4.477.041 -4.340.244
60. Commissioni nette 100.738.159 86.720.453
70. Dividendi e proventi simili 999.665 1.114.730
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 8.169.273 15.504.571
90. Risultato netto dell’attività di copertura 2.108.290 2.129.635
100. Utile/perdita da cessione di: 3.259.076 1.872.689

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 33.607 996.643
d) passività finanziarie 3.225.469 876.046

120. Margine di intermediazione 296.885.820 251.163.097
130. Rettifiche di valore nette per deterioramento di: -25.464.511 -15.574.064

a) crediti -25.128.015 -15.515.354
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -42.279
d) altre attività finanziarie -336.496 -16.431

140. Risultato netto della gestione finanziaria 271.421.309 235.589.033
150. Spese amministrative: -168.232.401 -131.722.246

a) spese per il personale -94.044.219 -79.058.873
b) altre spese amministrative -74.188.182 -52.663.373

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -2.882.034 -10.768.540
170. Rettifiche di valore nette su attività materiali -3.971.754 -3.501.472
180. Rettifiche di valore nette su attività immateriali -726.968 -85.018
190. Altri oneri/proventi di gestione 11.676.131 13.136.738
200. Costi operativi -164.137.026 -132.940.538
210. Utili (Perdite) delle partecipazioni 565.083 9.017
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 2.800 824.961
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 107.852.166 103.482.473
260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente -42.113.421 -42.415.292
290. Utile (Perdita) d’esercizio 65.738.745 61.067.181

Conto Economico

* Dati riesposti sulla base della modifica del criterio contabile per la valutazione del Fondo TFR (IAS 19), come illustrato nei prospetti inclusi nelle Note Espli-
cative - Riconciliazione Patrimonio Netto e Conto Economico dopo modifica IAS 19
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto

Capitale Riserve Utile (Perdita)
azioni Sovrapprezzi Riserve da portato Utile (Perdita) Patrimonio

ordinarie di emissione Riserva Riserve valutazione a nuovo di esercizio Netto
legale diverse

Esistenze al 1 gennaio 2007 101.975 286.914 13.472 21.842 13.450 60.188 497.841
Modifica saldi di apertura -1.214 879 -335
Esistenze al 1 gennaio 2007 (rettificate) 101.975 286.914 13.472 20.628 13.450 61.067 497.506
Allocazione risultato esercizio precedente:
= dividendi -46.909 -46.909
= assegnazione al fondo beneficenza -1.500 -1.500
= assegnazione alla riserva legale 3.009 -3.009
= assegnazione alla riserva straordinaria 9.649 -9.649
Variazioni dell’esercizio
Variazioni di riserve: 1.429 1.429
= variazione della riserva CFH 1.332
= variazione riserva di valutazione titoli AFS 97
Operazioni sul Patrimonio Netto: 12.608 122.987 310 135.905
= emissione nuove azioni 12.608 122.987
= assegnazione azioni e diritti di Crédit

Agricole S.A. ai dipendenti e agli amministratori 310
Utile al 31 dicembre 2007 65.739 65.739
Esistenze al  31 dicembre 2007 114.583 409.901 16.481 30.587 14.879 65.739 652.170
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RENDICONTO FINANZIARIO (METODO INDIRETTO) 31.12.2007 31.12.2006*
A. ATTIVITÀ OPERATIVA
1. Gestione 141.670 129.559
Risultato d’esercizio (+/-) 65.739 61.067
Plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione
e su attività/passività valutate al fair value (-/+) -84 -492
Plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) -2.108 -2.130
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 28.653 12.228
Rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 4.699 3.586
Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 2.882 13.234
Imposte e tasse non liquidate (+) 42.115 42.415
Altri aggiustamenti (+/-) -226 -349
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -541.363 -722.812
Attività finanziarie detenute per la negoziazione -23.940 -130.815
Attività finanziarie disponibili per la vendita -14.201 -10.464
Crediti verso banche: a vista -43.119
Crediti verso banche: altri crediti -19.911 -156.289
Crediti verso clientela -453.484 -393.242
Altre attività 13.292 -32.002
3. Liquidità generata/assorbita dalle passività 451.904 644.929
Debiti verso banche: a vista -59.565
Debiti verso banche: altri debiti -105.635 357.887
Debiti verso clientela 51.993 155.590
Titoli in circolazione 596.035 112.286
Passività finanziarie di negoziazione 17.007 7.048
Altre passività -47.931 12.118
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 52.211 51.676
B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da 8.872 1.467
Vendite di partecipazioni 2.822 41
Dividendi incassati su partecipazioni 183 104
Vendite di attività materiali 3 1.322
Acquisti di società controllate e di rami d’azienda 5.864
2. Liquidità assorbita da -5.185 -5.570
Acquisti di partecipazioni -32 -1.259
Acquisti di attività materiali -5.152 -4.217
Acquisti di attività immateriali -1 -94
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento 3.687 -4.103
C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA
Distribuzione dividendi e altre finalità -48.408 -43.962
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista -48.408 -43.962
LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 7.490 3.611

Rendiconto Finanziario
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SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
AI PRINCIPI CONTABILI INTER-
NAZIONALI

Il Bilancio di Banca Popolare FriulAdria, in applicazione del
D. Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, è redatto secondo i principi con-
tabili emanati dall’International Accounting Standards Board
(IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial
Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e omologati dal-
la Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Co-
munitario n. 1606 del 19 luglio 2002.

Il Bilancio al 31 dicembre 2007 è stato predisposto sulla
base delle “Istruzioni per la redazione del Bilancio delle im-
prese e del Bilancio consolidato delle banche e delle socie-
tà finanziarie capogruppo di gruppi bancari” emanate dalla
Banca d’Italia, nell’esercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9
del D. Lgs. n. 38/2005, con il Provvedimento del 22 dicem-
bre 2005 - Circolare n. 262/05. Queste Istruzioni stabilisco-
no in modo vincolante gli schemi di bilancio e le relative
modalità di compilazione, nonché il contenuto della Nota In-
tegrativa.

Nella predisposizione del Bilancio, sono stati applicati i prin-
cipi IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2007 (inclusi i docu-
menti interpretativi denominati SIC e IFRIC) così come
omologati dalla Commissione Europea ed elencati in dettaglio
nello specifico prospetto incluso tra gli allegati al presente Bi-
lancio. Come meglio descritto nel seguito, il Gruppo Cariparma
FriulAdria ha optato per l’applicazione anticipata dell’Interpre-
tazione IFRIC 11 relativamente al trattamento contabile nei bi-
lanci delle controllate dei pagamenti ai propri dipendenti basati
su azioni della controllante.

I principi applicati sono totalmente conformi a quelli predi-
sposti dallo IASB.

SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDA-
ZIONE

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto
Economico, dal Prospetto delle variazioni di Patrimonio Netto,
dal Rendiconto Finanziario, e dalle Note esplicative ed è inol-
tre corredato dalla Relazione degli amministratori sull’anda-
mento della gestione, sui risultati economici conseguiti e sulla
situazione patrimoniale e finanziaria della Banca.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. n.
38/2005, il Bilancio è redatto utilizzando l’euro quale moneta di
conto. Gli importi dei prospetti contabili sono espressi in unità
di euro, mentre i dati riportati nella Nota Integrativa, così come
quelli indicati nella Relazione sulla gestione, sono espressi –
qualora non diversamente specificato – in migliaia di euro.

Il Bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali
previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili omolo-
gati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A 2 del-
la presente Nota Integrativa, nonché in aderenza con le
assunzioni generali previste dal Quadro Sistematico per la pre-
parazione e presentazione del Bilancio elaborato dallo IASB.

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei prin-
cipi contabili IAS/IFRS.

I Prospetti contabili e la Nota Integrativa presentano, oltre
agli importi relativi al periodo di riferimento, anche i corrispon-
denti dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2006.

Peraltro, va rilevato che le importanti operazioni societarie in-
tervenute nel 2007 limitano l’effettiva comparabilità dei valori
dell’esercizio 2007 con quelli relativi all’esercizio precedente.

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione
del bilancio d’esercizio

La redazione del bilancio d’esercizio richiede il ricorso a sti-

Parte A – Politiche contabili

A.1 - PARTE GENERALE
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me e ad assunzioni che possono determinare significativi effet-
ti sui valori iscritti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Econo-
mico, nonché sull’informativa relativa alle attività e passività
potenziali riportate in bilancio.

L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informa-
zioni disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive.

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono va-
riare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi
che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio
potranno differire anche in maniera significativa a seguito del
mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richie-
sto l’impiego di valutazioni soggettive da parte della direzione
aziendale sono:
– la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei

crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie;
– la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da

utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio;
– l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair va-

lue degli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;
– la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e

delle altre attività immateriali;
– la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per ri-

schi e oneri;
– le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità dif-

ferita attiva.
La descrizione delle politiche contabili applicate sui princi-

pali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi neces-
sari all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni
soggettive utilizzate nella redazione del bilancio

Contenuto dei prospetti contabili
Stato Patrimoniale e Conto Economico

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico
sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli informa-
tivi (i “di cui” delle voci e sottovoci). Nel Conto Economico i
ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono preceduti
dal segno meno.

Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto
Nel prospetto è riportata la composizione e la movimenta-

zione dei conti di Patrimonio Netto intervenuta nell’esercizio
di riferimento del Bilancio ed in quello precedente, suddivisi
tra il capitale sociale, le riserve di capitale, di utili e da valuta-
zione di attività o passività di Bilancio ed il risultato economi-
co. Per una maggiore intelligibilità il prospetto viene presentato
invertendo le righe e le colonne rispetto al medesimo prospet-
to previsto dal Provvedimento n. 262/2005 della Banca d’Italia.

Rendiconto Finanziario
Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell’esercizio di ri-

ferimento del Bilancio ed in quello precedente è stato predisposto
seguendo il metodo indiretto, in base al quale i flussi derivanti dal-

l’attività operativa sono rappresentati dal risultato dell’esercizio
rettificato degli effetti delle operazioni di natura non monetaria.

I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall’at-
tività operativa, quelli generati dall’attività di investimento e
quelli prodotti dall’attività di provvista.

Nel prospetto i flussi generatisi nel corso dell’esercizio sono
indicati senza segno, mentre quelli assorbiti sono riportati con
il segno meno.

Contenuto della Nota Integrativa
La Nota Integrativa comprende le informazioni previste dal

Provvedimento n. 262/2005 della Banca d’Italia nonché le ulte-
riori informazioni previste dai principi contabili internazionali.
In osservanza e nel rispetto del Provvedimento sopra citato, le
voci e le tabelle che non presentano importi né per l’esercizio
corrente nè per quello precedente non devono essere indicate.

Modifiche dei principi contabili

A partire dall’esercizio 2007 FriulAdria ha provveduto, an-
che al fine di allinearsi ai criteri contabili della controllante Cré-
dit Agricole, a modificare la modalità di contabilizzazione del
Fondo Trattamento di Fine Rapporto (IAS 19), rinunciando al-
l’utilizzo della cosiddetta metodologia del “corridor attuariale”.

Trattandosi di un cambiamento di principio contabile, sulla ba-
se dello IAS 8, esso è stato registrato dalla Banca come una varia-
zione del Patrimonio Netto al 1° gennaio 2006, mentre gli effetti
contabili del mutamento di criterio di competenza del 2006 sono af-
fluiti nel relativo Conto Economico: complessivamente, al netto
delle relative imposte differite, si è avuta una rettifica negativa del
Patrimonio Netto al 31 dicembre 2006 di 334 migliaia di euro.

Si allegano i prospetti di riconciliazione evidenzianti le va-
riazioni apportate al Patrimonio Netto e al Conto Economico.

01.01.2006 31.12.2006
Effetto Effetto

eliminazione eliminazione
“corridor TFR” “corridor TFR”

Variazione del Patrimonio
Netto dovuta al cambiamento
di principi contabili

PATRIMONIO NETTO 482.300 497.840
RISERVE -1.214 -334
Trattamento di Fine Rapporto (voce 110 P) -1.812 -500
Attività fiscali
(b) anticipate (voce 130 A) 598 166
PATRIMONIO NETTO FINALE 481.086 497.506

31.12.2006
Effetto

eliminazione
“corridor TFR”

Variazione del Conto Economico
dovuta al cambiamento
di principi contabili

UTILE NETTO D’ESERCIZIO 60.188
VARIAZIONI 879
Spese amministrative (voce 150)
a)  spese per il personale 1.312
Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (voce 260) -433
UTILE NETTO FINALE 61.067
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SEZIONE 3 - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA
DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’esercizio 2007 e la
data di approvazione della presente Relazione non si sono ve-
rificati eventi – oltre a quelli precedentemente illustrati nella
relativa sezione della relazione sulla gestione, alla quale si fa
pertanto rinvio – tali da incidere in misura apprezzabile sul-
l’operatività e sui risultati economici della Banca.

SEZIONE 4 - ALTRI ASPETTI

Aggregazioni aziendali: il conferimento delle 29 filia-
li ex Intesa Sanpaolo
Principi generali

Il trasferimento del controllo di un’impresa (o di un gruppo
di attività e beni integrati, condotti e gestiti unitariamente qua-
li ad esempio una rete di sportelli bancari) configura un’opera-
zione di aggregazione aziendale.

L’acquisizione, e quindi il primo consolidamento dell’entità
acquisita, deve essere contabilizzata nella data in cui l’acqui-
rente ottiene effettivamente il controllo sull’impresa o attività
acquisite.

Il costo di un’operazione di aggregazione deve essere deter-
minato come sommatoria: (i) del fair value, alla data dello
scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assun-
te e degli strumenti di capitale emessi dall’acquirente in cambio
del controllo; (ii) di qualunque onere accessorio direttamente
attribuibile all’aggregazione aziendale.

I costi per l’emissione di strumenti rappresentativi di capita-
le costituiscono parte integrante dell’emissione, anche quando
essa è effettuata ai fini di realizzare un’aggregazione azienda-
le. Tali costi sono portati a riduzione degli incrementi di Patri-
monio Netto conseguenti agli aumenti di capitale, al netto del
relativo effetto fiscale.

Nelle operazioni che prevedono il pagamento in denaro (o
quando è previsto il pagamento mediante strumenti finanziari
assimilabili alla cassa) il prezzo è il corrispettivo pattuito, even-
tualmente attualizzato nel caso in cui sia previsto un pagamen-
to rateale con riferimento ad un periodo superiore al breve
termine; nel caso in cui il pagamento avvenga tramite uno stru-
mento diverso dalla cassa, quindi mediante l’emissione di stru-
menti rappresentativi di capitale, il prezzo è pari al fair value del
mezzo di pagamento al netto dei costi direttamente attribuibili
all’operazione di emissione di capitale.

Sono inclusi nel prezzo dell’aggregazione aziendale alla da-
ta di acquisizione gli aggiustamenti subordinati ad eventi futu-
ri, se previsti dagli accordi e solo nel caso in cui siano probabili,
determinabili in modo attendibile e realizzati entro i dodici me-
si successivi alla data di acquisizione del controllo. Se l’aggre-
gazione aziendale prevede una rettifica che al momento della

contabilizzazione iniziale viene considerata non probabile o non
attendibilmente determinabile, la stessa non è inclusa inizial-
mente nel costo dell’aggregazione. Se successivamente la ret-
tifica diventa probabile e può essere determinata
attendibilmente, il corrispettivo addizionale è trattato come una
rettifica al costo dell’aggregazione. Al fine di determinare il co-
sto dell’aggregazione aziendale, al prezzo come sopra illustra-
to sono sommati i costi esterni sostenuti per la finalizzazione
dell’operazione.

Non sono riconducibili all’aggregazione aziendale i costi fu-
turi che si prevede di sostenere in seguito all’acquisizione del
controllo in quanto non rappresentano passività sostenute o as-
sunte dall’acquirente in cambio del controllo.

Le operazioni di aggregazione aziendale sono contabilizza-
te secondo il “metodo dell’acquisto” che prevede la contabiliz-
zazione (i) delle attività, passività e passività potenziali
dell’acquisito ai rispettivi fair value alla data di acquisizione in-
cluse eventuali attività immateriali identificabili non già rileva-
te nel bilancio dell’impresa acquisita, (ii) delle quote di
pertinenza di terzi nell’acquisito in proporzione alla relativa in-
teressenza nei fair value netti di tali elementi, (iii) dell’avvia-
mento di pertinenza del Gruppo determinato come differenza
tra il costo dell’aggregazione aziendale e l’interessenza detenu-
ta del fair value netto delle attività, passività e passività poten-
ziali identificabili.

Contabilizzazione delle aggregazioni aziendali effettuate nel cor-
so dell’esercizio 2007

Le operazioni di aggregazione aziendale rappresentate dai
29 sportelli, acquisiti mediante conferimento di rami d’azienda
effettuato da terzi, sono state rappresentate secondo i criteri pre-
visti dall’IFRS 3 per le business combinations.

In relazione alla complessità delle processo di allocazione
del costo di acquisizione alle pertinenti poste del bilancio, non-
ché ai valori intangibili delle entità acquisite, il principio IFRS
3 consente di completare tale allocazione entro un periodo di
dodici mesi dall’acquisizione.

Alla data di redazione della presente tale processo non è sta-
to ancora completato e, pertanto, le operazioni di aggregazione
sono state contabilizzate in via provvisoria.

Le eventuali rettifiche ai valori provvisori che dovessero ma-
nifestarsi al seguito del completamento del processo di alloca-
zione del costo delle acquisizioni saranno contabilizzate entro
dodici mesi dalla data di acquisizione e con effetti retroattivi a
partire da tale data.

Nel nostro caso, le valutazioni condotte congiuntamente al-
la Capogruppo Crédit Agricole hanno portato alla individuazio-
ne e iscrizione separata di un attivo immateriale a durata limitata
rappresentativo del valore attribuibile ai rapporti con la cliente-
la “retail” della rete di sportelli conferita da Intesa Sanpaolo, in
essere alla data di acquisizione (“Customer related intangible”).

Il principio seguito è stato quello di tenere conto dell’insie-
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me degli elementi di rivalutazione dell’attività bancaria (attivo,
passivo finanziario e raccolta indiretta) e di darne una traduzio-
ne sintetica in bilancio sotto forma di una attività immateriale
che rappresenta il valore della “relazione con la clientela”.

Il valore di iscrizione iniziale di un’attività immateriale ac-
quisita è il costo che, in caso di aggregazione aziendale, coin-
cide con il fair value alla data di acquisizione del controllo.

Ai fini della stima del fair value, i principi contabili esprimo-
no una preferenza per i metodi che fanno riferimento ad osserva-
bili prezzi di mercato. In mancanza di ciò, e questo è generalmente
il caso della valutazione degli intangible assets in sede di Busi-
ness Combination, i principi contabili ammettono l’utilizzo di mo-
delli valutativi che devono comunque incorporare le assunzioni
generalmente utilizzate e riconosciute dal mercato.

Nel caso specifico il fair value dell’immobilizzazione imma-
teriale rappresentativa del valore attribuibile alla relazione con
la clientela è stato stimato in funzione del valore attuale dei ri-
cavi futuri collegati ai rapporti con la clientela retail presenti
alla data di acquisizione e tenuto conto delle condizioni di mer-
cato a quella data, diminuito dal valore attuale dei costi neces-
sari (spese generali, costo del rischio e imposte) alla
realizzazione di questi ricavi. Ne consegue che il valore inizia-
le di iscrizione di questa attività immateriale ne rappresenta il
fair value alla data di acquisizione del controllo.

Ai fini della stima del valore dell’intangibile sopra menzio-
nato, in conformità con la letteratura di riferimento e con la
prassi di settore, sono stati oggetto di valorizzazione i flussi red-
dituali (in termini di margini finanziari e commissionali) che
saranno generati in futuro dai rapporti con la clientela retail in
essere alla data di acquisizione, sia in relazione ai servizi ban-
cari tradizionali di raccolta (“Depositi a vista”) e impiego (“Sco-
perti di conto corrente” e altri prestiti alla clientela), sia in
relazione alla distribuzione di prodotti del risparmio gestito/am-
ministrato e di matrice assicurativa.

Conformemente a quanto consentito dallo IAS 38, si è opta-
to per un ammortamento a quote costanti lungo la vita utile sti-
mata in quindici anni, corrispondenti alla durata media di
sfruttamento di queste attività.

La Parte G della Nota Integrativa fornisce le informazioni
quantitative sulle contabilizzazione effettuate.

Presso la sede sociale sarà depositata copia integrale dell’ul-
timo Bilancio. Saranno anche depositate le relazioni del Colle-
gio sindacale e della Società di revisione.

Il Bilancio d’esercizio della Banca è sottoposto a revisione
contabile dalla Reconta Ernst & Young S.p.A., in esecuzione
della delibera dell’Assemblea del giorno 22 giugno 2007, che
ha attribuito a questa società l’incarico fino al 31 dicembre 2008.

Assegnazione di azioni e diritti Crédit Agricole ai dipendenti
Nel secondo semestre Crédit Agricole SA ha effettuato un

aumento di capitale riservato ai dipendenti della società e del-
le società del Gruppo. L’Assemblea Generale di Crédit Agri-
cole ha deliberato che il prezzo di sottoscrizione delle azioni
non potrà essere inferiore al 80% del prezzo medio di apertu-
ra dell’azione Crédit Agricole sul listino Eurolist di Euronext
Parigi, registrato durante i 20 giorni di Borsa aperta preceden-
ti alla data di determinazione del giorno iniziale del periodo di
offerta.

L’operazione prevedeva due tipi di offerte:

– la cosiddetta formula classica che prevede la sottoscrizione
di azioni Crédit Agricole ad un prezzo scontato del 20% ri-
spetto al prezzo di riferimento; le azioni sono depositate in
Francia presso un intermediario estero, CACEIS CT, società
del Gruppo CASA, e si caratterizzano per l’indisponibilità
delle azioni fino al 2 luglio 2012 (salvo 4 casi ben individua-
ti di possibilità di svincolo anticipato);

– l’altra formula cosiddetta formula multipla, che si caratteriz-
za per la sottoscrizione di azioni Crédit Agricole ad un prez-
zo scontato del 20% rispetto al prezzo di riferimento e per
l’attribuzione da parte del datore di lavoro di un SAR (Stock
Appreciation Right) per ogni azione sottoscritta; anche in
questo caso le azioni sono depositate in Francia presso un in-
termediario estero, CACEIS CT, società del Gruppo CASA,
anche in questo caso vi è l’indisponibilità delle azioni fino al
2 luglio 2012 (salvo 4 casi ben individuati di possibilità di
svincolo anticipato).

Il SAR è un impegno contrattuale del datore di lavoro a ri-
conoscere, alla scadenza (o prima in caso di svincolo anticipa-
to), una somma legata alla performance dell’azione pari a 10
volte l’incremento medio minimo realizzato nel periodo di in-
disponibilità (media calcolata su 55 rilevazioni mensili).

La performance dell’azione è calcolata sulla base dell’au-
mento medio del valore dell’azione rispetto al prezzo di riferi-
mento (prima dello sconto). Nel calcolo della media, se la
singola rilevazione è inferiore al prezzo di riferimento, viene
utilizzato quest’ultimo e non la rilevazione effettiva inferiore.

In applicazione dell’IFRIC 11 (che disciplina il caso in cui
una società assegni ai propri dipendenti diritti sugli strumenti
di Patrimonio Netto della propria controllante) l’operazione
descritta è stata contabilizzata sulla base dell’IFRS 2 e la Ban-
ca ha iscritto un costo per la prestazione ricevuta dal dipenden-
te e in contropartita un incremento di Patrimonio Netto:
quest’ultimo viene quindi a configurarsi come una contribu-
zione da parte del socio che emette gli strumenti rappresenta-
tivi di capitale.
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In questo capitolo sono indicati i principi contabili adottati
per la predisposizione del Bilancio 2007. L’esposizione dei
principi contabili adottati dalla Banca è effettuata con riferi-
mento alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e can-
cellazione delle diverse poste dell’attivo e del passivo. Per
ciascuna delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, anche la
descrizione dei relativi effetti economici.

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Criteri di classificazione
Sono classificati in questa categoria esclusivamente i titoli

di debito e di capitale ed il valore positivo dei contratti deriva-
ti detenuti con finalità di negoziazione. Fra i contratti derivati
sono inclusi quelli incorporati in strumenti finanziari comples-
si che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto:

– le loro caratteristiche economiche e i rischi non sono stretta-
mente correlati alle caratteristiche del contratto sottostante;

– gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la de-
finizione di derivato;

– gli strumenti ibridi cui appartengono non sono contabilizzati
a fair value con le relative variazioni rilevate a Conto Econo-
mico.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla da-

ta di regolamento, per i titoli di debito e di capitale e alla data
di sottoscrizione per i contratti derivati.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie dete-
nute per la negoziazione sono rilevate al fair value, senza con-
siderare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili
allo strumento stesso.

Eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi
non strettamente correlati agli stessi ed aventi le caratteristiche
per soddisfare la definizione di derivato sono scorporati dal con-
tratto primario ed iscritti al fair value.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finan-

ziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair va-
lue con contropartita il Conto Economico.

Per la determinazione del fair value degli strumenti finan-
ziari quotati in un mercato attivo, sono utilizzate quotazioni di
mercato (prezzi domanda-offerta o prezzi medi). In assenza di
un mercato attivo, sono utilizzati metodi di stima e modelli va-
lutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati
agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato
quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che
presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa

scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, valo-
ri rilevati in recenti transazioni comparabili.

I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i qua-
li non sia possibile determinare il fair value in maniera attendi-
bile secondo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al
costo.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie sono cancellate dal Bilancio solamen-

te se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento di
tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro,
qualora sia stata mantenuta una quota parte prevalente dei ri-
schi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste
continuano ad essere iscritte in Bilancio, ancorché giuridica-
mente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente
trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale tra-
sferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie sono can-
cellate dal Bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo
di controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, an-
che in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in Bi-
lancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo,
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attivi-
tà cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse.

Infine, le attività finanziarie cedute sono cancellate dal Bilan-
cio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattua-
li a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale
assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi,
ad altri soggetti terzi.

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita

Criteri di classificazione
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie

non derivate non diversamente classificate come Crediti, Atti-
vità detenute per la negoziazione o Attività detenute sino a sca-
denza.

In particolare, sono incluse in questa voce, oltre ai titoli ob-
bligazionari che non sono oggetto di attività di trading e che non
sono classificati tra le Attività detenute sino alla scadenza o tra
i Crediti, anche le interessenze azionarie non gestite con finali-
tà di negoziazione e non qualificabili di controllo, collegamen-
to e controllo congiunto, inclusi gli investimenti di private equity
ed in fondi di private equity, nonché la quota dei prestiti sinda-
cati sottoscritti che, sin dall’origine, è destinata alla cessione.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla da-

ta di regolamento per i titoli di debito o di capitale ed alla data
di erogazione nel caso di crediti.

A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
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All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabiliz-
zate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transa-
zione direttamente attribuibili allo strumento stesso.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività dispo-

nibili per la vendita sono valutate al fair value, con la rilevazio-
ne a Conto Economico del valore corrispondente al costo
ammortizzato, mentre gli utili o le perdite derivanti da una va-
riazione di fair value sono rilevati in una specifica Riserva di
Patrimonio Netto sino a che l’attività finanziaria non è cancel-
lata o non è rilevata una perdita di valore. Al momento della di-
smissione o della rilevazione di una perdita di valore, l’utile o
la perdita cumulati sono riversati a Conto Economico.

Il fair value è determinato sulla base dei criteri già illustrati
per le attività finanziarie detenute per la negoziazione.

I titoli di capitale inclusi in questa categoria e gli eventuali
correlati strumenti derivati, per i quali non sia possibile determi-
nare il fair value in maniera attendibile, sono mantenuti al costo.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottopo-
ste ad una verifica volta ad individuare l’esistenza di obiettive
evidenze di riduzione di valore.

Se sussistono tali evidenze, l’importo della perdita è misura-
to come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valo-
re attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di
interesse effettivo originario, o attraverso specifiche metodolo-
gie valutative per quanto riguarda i titoli azionari.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a segui-
to di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione
della riduzione di valore, sono effettuate riprese di valore con
imputazione a Conto Economico, nel caso di crediti o titoli di
debito, ed a Patrimonio Netto nel caso di titoli di capitale. L’am-
montare della ripresa non può in ogni caso superare il costo am-
mortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di
precedenti rettifiche.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie sono cancellate dal Bilancio solamente

se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento di tutti i
rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora
sia stata mantenuta una quota parte prevalente dei rischi e bene-
fici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad
essere iscritte in Bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità
delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale tra-
sferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie sono can-
cellate dal Bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo
di controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, an-
che in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in Bi-
lancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo,
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attivi-
tà cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse.

Infine, le attività finanziarie cedute sono cancellate dal Bilan-
cio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattua-

li a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assun-
zione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, ad al-
tri soggetti terzi.

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
Questa categoria non è stata attivata in Banca Popolare Friul-

Adria.

Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente categoria i titoli di debito con

pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che si ha inten-
zione e capacità di detenere sino a scadenza. Se in seguito ad un
cambiamento di volontà o di capacità non risulta più appropria-
to mantenere un investimento come detenuto sino a scadenza,
questo è riclassificato tra le attività disponibili per la vendita.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla da-

ta di regolamento.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie clas-

sificate nella presente categoria sono rilevate al fair value, com-
prensivo degli eventuali costi e proventi direttamente
attribuibili. Se la rilevazione in questa categoria avviene per ri-
classificazione dalle Attività disponibili per la vendita, il fair
value dell’attività alla data di riclassificazione è assunto come
nuovo costo ammortizzato dell’attività stessa.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finan-

ziarie detenute sino alla scadenza sono valutate al costo ammor-
tizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.

Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a sca-
denza sono rilevati nel Conto Economico nel momento in cui le
attività sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore,
nonché tramite il processo di ammortamento della differenza
tra il valore di iscrizione e il valore rimborsabile alla scadenza.
In sede di chiusura del Bilancio e delle situazioni infrannuali,
viene effettuata la verifica dell’esistenza di obiettive evidenze
di riduzione di valore.

Se sussistono tali evidenze l’importo della perdita viene mi-
surato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il
valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tas-
so di interesse effettivo originario. L’importo della perdita vie-
ne rilevato nel Conto Economico.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a segui-
to di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione
della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore
con imputazione a Conto Economico.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i

diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stes-
se o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo so-
stanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi.
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4. Crediti

Criteri di classificazione
I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche,

sia erogati direttamente sia acquistati da terzi, che prevedono
pagamenti fissi o comunque determinabili, che non sono quo-
tati in un mercato attivo e che non sono stati classificati all’ori-
gine tra le Attività finanziarie disponibili per la vendita.

Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti commerciali, le
operazioni pronti contro termine, i crediti originati da operazio-
ni di leasing finanziario ed i titoli acquistati in sottoscrizione o
collocamento privato, con pagamenti determinati o determina-
bili, non quotati in mercati attivi.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di eroga-

zione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento,
sulla base del fair value dello strumento finanziario, pari all’am-
montare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei
costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito e de-
terminabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati
in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur aven-
do le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da par-
te della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali
costi interni di carattere amministrativo.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo

ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/au-
mentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valo-
re e dell’ammortamento – calcolato col metodo del tasso di
interesse effettivo – della differenza tra l’ammontare erogato e
quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai co-
sti/proventi imputati direttamente al singolo credito. Il tasso di
interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che egua-
glia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed
interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ri-
condotti al credito. Tale modalità di contabilizzazione, utiliz-
zando una logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto
economico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del
credito.

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i cre-
diti la cui breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’ap-
plicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti sono
valorizzati al costo storico. Analogo criterio di valorizzazione è
adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca.

Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale vie-
ne effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare
quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la lo-
ro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile per-
dita di valore. Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato
attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o di sca-
duto secondo le attuali regole di Banca d’Italia, coerenti con la
normativa IAS.

Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valu-
tazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di cia-
scun credito è pari alla differenza tra il valore di Bilancio dello
stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il
valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato appli-
cando il tasso di interesse effettivo originario.

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupe-
ro attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali ga-
ranzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il
recupero dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a
crediti il cui recupero è previsto entro breve durata non vengo-
no attualizzati.

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane inva-
riato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del
rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrat-
tuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infrut-
tifero di interessi contrattuali.

La rettifica di valore è iscritta a Conto Economico.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli eserci-

zi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne
hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia og-
gettivamente collegabile ad un evento verificatosi successiva-
mente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel
Conto Economico e non può in ogni caso superare il costo am-
mortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di preceden-
ti rettifiche. I ripristini di valore connessi con il trascorrere del
tempo sono appostati tra le riprese di valore.

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmen-
te evidenze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazio-
ne di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene
per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credi-
to e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo con-
to di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data
della valutazione, che consentano di stimare il valore della per-
dita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella valutazione si
tiene conto anche della rischiosità connessa con il paese di re-
sidenza della controparte.

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono im-
putate nel Conto Economico.

Criteri di cancellazione
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in Bilancio

solamente se la cessione ha comportato il sostanziale trasferi-
mento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per
contro, qualora siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi
ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le atti-
vità del Bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del cre-
dito sia stata effettivamente trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale tra-
sferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati dal
Bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di control-
lo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, anche in par-
te, di tale controllo comporta il mantenimento in Bilancio dei
crediti in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dal-
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l’esposizione ai cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed al-
le variazioni dei flussi finanziari degli stessi. Infine, i crediti ce-
duti vengono cancellati dal Bilancio nel caso in cui vi sia la
conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi
di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a pa-
gare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi.

5. Attività finanziarie valutate al fair value
Banca Popolare FriulAdria, coerentemente con quanto effet-

tuato dal Gruppo Cariparma FriulAdria, non ha previsto, per il
Bilancio 2007, l’adozione della cosiddetta “fair value option”,
cioè non si è avvalsa della possibilità di valutare al fair value,
con imputazione del risultato della valutazione nel Conto Eco-
nomico, attività finanziarie diverse da quelle per le quali lo IAS
39 richiede l’applicazione del criterio del fair value in virtù del-
la specifica destinazione funzionale. Dunque, vengono valuta-
ti al fair value con imputazione del risultato della valutazione
nel Conto Economico esclusivamente le attività finanziarie clas-
sificate nel portafoglio di negoziazione, quelle oggetto di co-
pertura di fair value ed i contratti derivati di copertura.

6. Operazioni di copertura
Tipologia di coperture

Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neu-
tralizzare potenziali perdite rilevabili su un determinato elemen-
to o gruppo di elementi, attribuibili ad un determinato rischio,
tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento o gruppo di
elementi nel caso in cui quel particolare rischio dovesse effet-
tivamente manifestarsi.

Le tipologie di coperture utilizzate sono le seguenti:

– copertura di fair value, ha l’obiettivo di coprire l’esposizione
alla variazione del fair value di una posta di Bilancio attribui-
bile ad un particolare rischio;

– copertura di flussi finanziari, ha l’obiettivo di coprire l’espo-
sizione a variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a par-
ticolari rischi associati a poste del Bilancio;

– copertura di un investimento in valuta: attiene alla copertura
dei rischi di un investimento in un’impresa estera espresso in
valuta.

Criteri di valutazione
I derivati di copertura sono valutati al fair value; in partico-

lare:

– nel caso di copertura di fair value, si compensa la variazione
del fair value dell’elemento coperto con la variazione del fair
value dello strumento di copertura. Tale compensazione è ri-
conosciuta attraverso la rilevazione a Conto Economico del-
le variazioni di valore, riferite sia all’elemento coperto (per
quanto riguarda le variazioni prodotte dal fattore di rischio
sottostante), sia allo strumento di copertura. L’eventuale dif-
ferenza, che rappresenta la parziale inefficacia della copertu-
ra, ne costituisce di conseguenza l’effetto economico netto;

– nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair
value del derivato sono imputate a Patrimonio Netto, per la
quota efficace della copertura, e sono rilevate a Conto Econo-
mico solo quando, con riferimento alla posta coperta, si ma-
nifesti la variazione dei flussi di cassa da compensare.

– le coperture di un investimento in valuta sono contabilizzate
allo stesso modo delle coperture di flussi finanziari.

Lo strumento derivato è designato di copertura se esiste una
documentazione formalizzata della relazione tra lo strumento
coperto e lo strumento di copertura e se è efficace nel momen-
to in cui la copertura ha inizio e, prospetticamente, durante tut-
ta la vita della stessa.

L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le va-
riazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flus-
si finanziari attesi risultano compensati da quelle dello
strumento di copertura. Pertanto l’efficacia è apprezzata dal
confronto di suddette variazioni, tenuto conto dell’intento per-
seguito dall’impresa nel momento in cui la copertura è stata
posta in essere.

Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%)
quando le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) dello
strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integral-
mente le variazioni dello strumento coperto, per l’elemento di
rischio oggetto di copertura.

La valutazione dell’efficacia è effettuata ad ogni chiusura di
Bilancio o di situazione infrannuale utilizzando:

– test prospettici, che giustificano l’applicazione della contabi-
lizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa sua ef-
ficacia;

– test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della
copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. In altre pa-
role, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati
dalla copertura perfetta.

Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura,
da quel momento la contabilizzazione delle operazioni di co-
pertura, secondo quanto sopra esposto, viene interrotta, il con-
tratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti
di negoziazione e lo strumento finanziario coperto riacquisisce
il criterio di valutazione corrispondente alla sua classificazione
di Bilancio.

7. Partecipazioni
Criteri di classificazione

La voce include le interessenze detenute in società control-
late, collegate e soggette a controllo congiunto.

Sono considerate controllate le imprese nelle quali la Ban-
ca direttamente o indirettamente, possiede più della metà dei
diritti di voto o quando pur con una quota di diritti di voto
inferiore la Capogruppo ha il potere di nominare la maggio-
ranza degli amministratori della partecipata o di determinare
le politiche finanziarie ed operative della stessa. Nella valu-
tazione dei diritti di voto si tiene conto anche dei diritti “po-
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tenziali” che siano correntemente esercitabili o convertibili
in diritti di voto effettivi in qualsiasi momento dalla Capo-
gruppo.

Sono considerate controllate congiuntamente le imprese nel-
le quali i diritti di voto ed il controllo dell’attività economica
della partecipata sono condivisi in modo paritetico dalla Banca,
direttamente o indirettamente, e da un altro soggetto. Inoltre
viene qualificato come sottoposto a controllo congiunto un in-
vestimento partecipativo nel quale, pur in assenza di una quota
paritetica di diritti di voto, il controllo sull’attività economica e
sugli indirizzi strategici della partecipata è condiviso con altri
soggetti in virtù di accordi contrattuali.

Sono considerate collegate, cioè sottoposte ad influenza no-
tevole, le imprese nelle quali la Capogruppo, direttamente o
indirettamente, possiede almeno il 20% dei diritti di voto (ivi
inclusi i diritti di voto “potenziali” come sopra definiti) o
nelle quali – pur con una quota di diritti di voto inferiore – la
Banca, in virtù di particolari legami giuridici quali la parteci-
pazione a patti di sindacato, ha il potere di partecipare alla de-
terminazione delle politiche finanziarie e gestionali della
partecipata.

Non sono considerate sottoposte ad influenza notevole alcu-
ne interessenze superiori al 20% nelle quali la società detiene
esclusivamente diritti patrimoniali su una porzione dei frutti de-
gli investimenti, non ha accesso alle politiche di gestione e può
esercitare diritti di governance limitati alla tutela degli interes-
si patrimoniali.

Criteri di iscrizione
Le partecipazioni sono iscritte alla data di regolamento. Al-

l’atto della rilevazione iniziale le interessenze partecipative so-
no contabilizzate al costo, comprensivo dei costi o proventi
direttamente attribuibili alla transazione.

Criteri di valutazione
Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualmente ret-

tificato per perdite di valore. Se esistono evidenze che il valo-
re di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si
procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione
stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari fu-
turi che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di di-
smissione finale dell’investimento.

Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore con-
tabile, la relativa differenza è rilevata a Conto Economico.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a segui-
to di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione
della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore
con imputazione a Conto Economico.

Criteri di cancellazione
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i dirit-

ti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o
quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzial-
mente tutti i rischi e benefici ad essa connessi.

8. Attività materiali
Criteri di classificazione

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili stru-
mentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti tecnici, i mo-
bili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.

Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nel-
la produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere af-
fittate a terzi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo.

Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’am-
bito di contratti di leasing finanziario, ancorché la titolarità giu-
ridica degli stessi rimanga alla società locatrice, fattispecie
questa che non riguarda Banca Popolare FriulAdria.

Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al

costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli even-
tuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla
messa in funzione del bene.

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un
incremento dei benefici economici futuri, vengono imputate ad
incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manu-
tenzione ordinaria sono rilevati a Conto Economico.

Criteri di valutazione
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli investimenti im-

mobiliari, sono valutate al costo, dedotti eventuali ammorta-
menti e perdite di valore.

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate,
adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote co-
stanti, lungo la loro vita utile, espressa attraverso le aliquote di
ammortamento utilizzate ed indicate di seguito con riferimen-
to alle principali categorie di immobilizzazioni: 12% mobilio e
macchine meccaniche per ufficio; 15% arredamenti e macchi-
nari vari; 30% impianti di allarme; 25% autovetture e impianti
di telecomunicazione; apparecchiature informatiche, macchine
elettroniche e banconi blindati 20%.

Il valore ammortizzabile è rappresentato dal costo dei beni in
quanto il valore residuo al termine del processo di ammorta-
mento è ritenuto non significativo.

Gli immobili vengono ammortizzati per una quota pari al 3%
annuo, ritenuta congrua a rappresentare il deperimento dei ce-
spiti nel tempo a seguito del loro utilizzo, tenuto conto delle
spese di manutenzione di carattere straordinario, che vengono
portate ad incremento del valore dei cespiti e di quelle ordina-
rie destinate a preservare per lunghissimo tempo il valore degli
immobili.

Non vengono invece ammortizzati:

– i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorpora-
ti nel valore dei fabbricati, in quanto hanno vita utile indefi-
nita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore
del fabbricato, in virtù dell’applicazione dell’approccio per
componenti, sono considerati beni separabili dall’edificio. La
suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbrica-
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to avviene, sulla base di perizie di esperti indipendenti, per
gli immobili detenuti “cielo-terra” per i quali la Società ha la
piena disponibilità del terreno;

– il patrimonio artistico, in quanto la vita utile di un’opera d’ar-
te non può essere stimata ed il suo valore è normalmente de-
stinato ad aumentare nel tempo.

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività
possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto
tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero. Le
eventuali rettifiche vengono rilevate a Conto Economico.

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rile-
vazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, che
non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto al netto
degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di
valore.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo Stato Patri-

moniale al momento della dismissione o quando il bene è per-
manentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono
attesi benefici economici futuri.

9. Attività immateriali
Criteri di classificazione

Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identi-
ficabili e trovano origine in diritti legali o contrattuali. Esse in-
cludono il software applicativo e l’attivo immateriale iscritto a
seguito dell’applicazione dell’IFRS 3.

Criteri di iscrizione e valutazione
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per

eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri bene-
fici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo
dell’attività stessa può essere determinato attendibilmente. In
caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a Con-
to Economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamen-
to quando la differenza positiva tra il fair value degli elementi
patrimoniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazio-
ne (comprensivo degli oneri accessori) è rappresentativo delle
capacità reddituali future della partecipazione (goodwill).

Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato
in quote costanti sulla base della relativa vita utile, che per il
software applicativo non supera i cinque anni.

Per quanto riguarda l’intangibile rappresentativo delle rela-
zioni con la clientela si è attribuita una vita utile definita, stabi-
lita, sulla base delle serie storiche disponibili sui tassi di
sostituzione della clientela del segmento retail, in un periodo di
15 anni.

Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza
di perdita di valore) viene effettuato un test di verifica dell’ade-
guatezza del valore dell’avviamento. A tal fine viene identifica-

ta l’unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l’avvia-
mento. L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è deter-
minato sulla base della differenza tra il valore di iscrizione
dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore.

Detto valore di recupero è pari al maggiore tra il fair value
dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventua-
li costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Le conseguenti
rettifiche di valore vengono rilevate a Conto Economico.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo Stato Pa-

trimoniale al momento della dismissione o qualora non siano
attesi benefici economici futuri.

10. Attività non correnti in via di dismissione e passi-
vità associate ad attività in via di dismissione

Questa voce non è presente nel Bilancio di Banca Popolare
FriulAdria.

Sono classificate nella voce dell’attivo “Attività non corren-
ti e gruppi di attività in via di dismissione” e in quella del pas-
sivo “Passività associate ad attività in via di dismissione”
attività non correnti o gruppi di attività/passività per i quali è
stato avviato un processo di dismissione e la loro vendita è ri-
tenuta altamente probabile. Tali attività/passività sono valutate
al minore tra il valore di carico ed il loro fair value al netto dei
costi di cessione.

I relativi proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) sono
esposti nel Conto Economico in voce separata.

11. Fiscalità corrente e differita
Banca Popolare FriulAdria rileva gli effetti relativi alle im-

poste correnti e anticipate applicando le aliquote di imposta vi-
genti.

Le imposte sul reddito sono rilevate nel Conto Economico ad
eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate di-
rettamente a Patrimonio Netto.

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in
base ad una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente,
di quello anticipato e di quello differito. In particolare le impo-
ste anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del-
le differenze temporanee – senza limiti temporali – tra il valore
attribuito ad un’attività o ad una passività secondo i criteri ci-
vilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali.

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in Bilan-
cio nella misura in cui esiste la probabilità del loro recupero,
valutata sulla base della capacità della Banca di generare con
continuità redditi imponibili positivi nei futuri esercizi.

Le passività per imposte differite vengono iscritte in Bilan-
cio, con la sola eccezione delle riserve in sospensione d’impo-
sta, in quanto la consistenza delle riserve disponibili già
assoggettate a tassazione consente di ritenere che non saranno
effettuate operazioni che ne comportino la tassazione.

Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabiliz-
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zate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazio-
ni, includendo le prime nella voce “Attività fiscali” e le secon-
de nella voce “Passività fiscali”.

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e dif-
ferite vengono sistematicamente valutate per tenere conto sia
di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquo-
te, sia di eventuali diverse situazioni soggettive della società. I
relativi effetti affluiscono al Conto Economico dell’esercizio,
salvo che si tratti di modifiche relative a differenze temporanee
relative a voci per le quali il modello contabile prevede l’iscri-
zione direttamente a Patrimonio Netto, nel qual caso anche la
variazione della fiscalità differita o anticipata affluisce diretta-
mente al Patrimonio Netto

Per quanto riguarda la fiscalità differita relativa alla iscrizio-
ne al fair value delle attività e passività acquisite nell’ambito di
operazioni aggregazione aziendale, l’iscrizione iniziale avvie-
ne utilizzando l’aliquota fiscale vigente alla data dell’acquisi-
zione; le successive variazioni sono imputate al Conto
Economico.

12. Fondi per rischi ed oneri
Fondi di quiescenza e per obblighi simili

I Fondi di quiescenza interni sono costituiti in attuazione di
accordi aziendali e si qualificano come piani a benefici defini-
ti. La passività relativa a tali piani ed il relativo costo previden-
ziale delle prestazioni di lavoro corrente sono determinate sulla
base di ipotesi attuariali applicando il “metodo della proiezio-
ne unitaria del credito”, che prevede la proiezione degli esbor-
si futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della curva
demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla
base di un tasso di interesse di mercato. I contributi versati in
ciascun esercizio sono considerati come unità separate, rileva-
te e valutate singolarmente ai fini della determinazione dell’ob-
bligazione finale. Il tasso utilizzato per l’attualizzazione è
determinato come media dei tassi di mercato relativi alle date di
valutazione. Il valore attuale dell’obbligazione alla data di rife-
rimento del Bilancio è inoltre rettificato del fair value delle
eventuali attività a servizio del piano.

Questa voce non è presente nel Bilancio della Banca.

Altri fondi
Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantona-

menti relativi ad obbligazioni legali o connessi con rapporti di
lavoro o contenziosi, anche fiscali, originati da un evento pas-
sato per i quali sia probabile l’esborso di risorse economiche
per l’adempimento delle obbligazioni stesse, sempre che possa
essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare.

Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accanto-
namenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mer-
cato. L’accantonamento è rilevato a Conto Economico ed
include gli incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo.

Nella voce sono inclusi anche i benefici a lungo termine ai
dipendenti, i cui oneri vengono determinati come segue: tutti

gli utili e le perdite attuariali sono riconosciuti a Conto Econo-
mico sulla base della vita lavorativa media attesa dei parteci-
panti al piano stesso o nell’esercizio stesso nel caso del
personale in quiescenza.

13. Debiti e titoli in circolazione

Criteri di classificazione
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in cir-

colazione ricomprendono le varie forme di provvista interban-
caria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati
di deposito e titoli obbligazionari in circolazione, al netto, per-
tanto, degli eventuali ammontari riacquistati.

La voce includerebbe anche i debiti iscritti dalla Banca in
qualità di locatario nell’ambito di operazioni di leasing finanzia-
rio, fattispecie non presente in Banca Popolare FriulAdria.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene al-

l’atto della ricezione delle somme raccolte o della emissione
dei titoli di debito.

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value del-
le passività, normalmente pari all’ammontare incassato od al
prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi
aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di
provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte cre-
ditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengo-

no valutate al costo ammortizzato col metodo del tasso di inte-
resse effettivo.

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore
temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il va-
lore incassato.

Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie sono cancellate dal Bilancio quando

risultano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche in
presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La dif-
ferenza tra valore contabile della passività e l’ammontare pa-
gato per acquistarla viene registrato a Conto Economico.

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamen-
te al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione
con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun ef-
fetto a Conto Economico.

14. Passività finanziarie di negoziazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di
trading, nonché il valore negativo dei derivati impliciti presen-
ti in contratti complessi ma non strettamente correlati agli stes-
si. Inoltre sono incluse le passività che originano da scoperti
tecnici generati dall’attività di negoziazione di titoli.

Tutte le passività di negoziazione sono valutate al fair value
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con imputazione del risultato della valutazione nel Conto Eco-
nomico.

15. Passività finanziarie valutate al fair value

Banca Popolare FriulAdria, coerentemente con quanto effet-
tuato dal Gruppo Cariparma FriulAdria non ha previsto, per il
Bilancio 2007, l’adozione della cosiddetta “fair value option”,
cioè non si è avvalsa della possibilità di valutare al fair value, con
imputazione del risultato della valutazione nel Conto Economi-
co, passività finanziarie diverse da quelle per le quali lo IAS 39
richiede l’applicazione del criterio del fair value in virtù della
specifica destinazione funzionale. Dunque, vengono valutati al
fair value con imputazione del risultato della valutazione nel
Conto Economico esclusivamente le passività finanziarie classi-
ficate nel portafoglio di negoziazione, quelle oggetto di coper-
tura di fair value ed i contratti derivati di copertura.

16. Operazioni in valuta

Rilevazione iniziale
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento

della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’im-
porto in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data del-
l’operazione.

Rilevazioni successive
Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale,

le poste di Bilancio in valuta estera vengono valorizzate come
segue:

– le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla da-
ta di chiusura;

– le poste non monetarie valutate al costo storico sono conver-
tite al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione;

– le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite
utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di chiusura.

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di ele-
menti monetari o dalla conversione di elementi monetari a tas-
si diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del
Bilancio precedente, sono rilevate nel Conto Economico del pe-
riodo in cui sorgono.

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non
monetario sono rilevati a Patrimonio Netto, la differenza cam-
bio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a Patrimonio.
Per contro, quando un utile o una perdita sono rilevati a Conto
Economico, è rilevata in Conto Economico anche la relativa
differenza cambio.

17. Altre informazioni

Azioni proprie
Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzio-

ne del Patrimonio Netto.
Analogamente, il costo originario delle stesse e gli utili o le

perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati co-
me movimenti del Patrimonio Netto.

Spese per migliorie su beni di terzi
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengo-

no capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata del
contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei be-
ni e può trarre da essi benefici economici futuri. I suddetti co-
sti, classificati tra le Altre attività come previsto dalle istruzioni
della Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un periodo non
superiore alla durata del contratto di affitto.

Trattamento di Fine Rapporto del Personale
Il Trattamento di Fine Rapporto del Personale viene iscritto

sulla base del suo valore attuariale.
In applicazione dello IAS 19 “Benefici ai Dipendenti”, la valu-

tazione del Fondo è stata effettuata proiettando il TFR, maturato al
31 dicembre 2006 secondo la normativa civilistica in vigore, te-
nendo conto delle previste rivalutazioni in modo da determinare,
con criteri demografici-attuariali, la data del pensionamento di cia-
scun dipendente e il presumibile importo ad esso dovuto. Tale im-
porto viene attualizzato, alla data di valutazione, senza alcun
calcolo di pro-rata (anni di TFR maturati/anni complessivi di TFR).

Ciò in quanto si è considerato che il current service cost del
TFR, in essere al 1° gennaio 2007, sia quasi interamente matu-
rato e che la rivalutazione dello stesso, per gli anni a venire,
non dia luogo a significativi benefici per i dipendenti.

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi
del personale come ammontare netto di contributi versati, con-
tributi di competenza di esercizi precedenti non ancora conta-
bilizzati, interessi maturati, ricavi attesi derivanti dalle attività
a servizio del piano, e profitti/perdite attuariali.

Accantonamenti per garanzie rilasciate e impegni
Gli accantonamenti su base analitica e collettiva, relativi al-

la stima dei possibili esborsi connessi al rischio di credito rela-
tivo alle garanzie ed impegni, determinati applicando i
medesimi criteri precedentemente esposti con riferimento ai
crediti, sono appostati tra le Altre passività, secondo le istruzio-
ni della Banca d’Italia.

Pagamenti basati su azioni della controllante
Nel mese di giugno del 2007 è stato omologato dalla Com-

missione Europea l’IFRIC 11, che disciplina, tra gli altri, il ca-
so in cui una società assegni ai propri dipendenti diritti sugli
strumenti di Patrimonio Netto della società controllante. Per ta-
le IFRIC, di adozione obbligatoria per i bilanci 2008, è permes-
sa l’adozione anticipata. Il Gruppo Cariparma FriulAdria ha
optato per l’adozione anticipata nel Bilancio 2007 del-
l’IFRIC11, che prevede che la società controllata iscriva un co-
sto per la prestazione ricevuta dal dipendente e in contropartita
un incremento di Patrimonio Netto, che rappresenta una con-
tribuzione di valore da parte del socio che emette gli strumenti
rappresentativi di capitale.
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Riconoscimento dei ricavi
I ricavi sono riconosciuti nel momento in cui vengono per-

cepiti o, comunque, quando è probabile che saranno ricevuti i
benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in
modo attendibile. In particolare:

– gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata temporis
sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effet-
tivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato;

– gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrat-
tuale, sono contabilizzati a Conto Economico solo al momen-
to del loro effettivo incasso;

– i dividendi sono rilevati a Conto Economico nel momento in
cui ne viene deliberata la distribuzione;

– le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base
dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati;

– i ricavi derivanti dall’intermediazione di strumenti finanzia-
ri di negoziazione, determinati dalla differenza tra il prezzo
della transazione ed il fair value dello strumento, vengono ri-
conosciuti al Conto Economico in sede di rilevazione del-
l’operazione se il fair value è determinabile con riferimento
a parametri o transazioni recenti osservabili sullo stesso mer-
cato nel quale lo strumento è negoziato. Qualora questi valo-
ri non siano agevolmente riscontrabili o essi presentino una
ridotta liquidità, lo strumento finanziario viene iscritto per un
importo pari al prezzo della transazione, depurato del margi-
ne commerciale; la differenza rispetto al fair value affluisce
al Conto Economico lungo la durata dell’operazione attraver-
so una progressiva riduzione, nel modello valutativo, del fat-
tore correttivo connesso con la ridotta liquidità dello
strumento.

Modalità di determinazione del fair value

Il fair value è l’ammontare al quale un’attività (o una passi-
vità) può essere scambiata in una transazione tra controparti in-
dipendenti in possesso di un ragionevole grado di conoscenza
delle condizioni di mercato e dei fatti rilevanti connessi all’og-
getto della negoziazione. Nella definizione di fair value è fon-
damentale la presunzione che un’entità sia pienamente
operativa e non sia nella necessità di liquidare o ridurre sensi-
bilmente l’attività, o di intraprendere delle operazioni a condi-
zioni sfavorevoli. Il fair value riflette la qualità creditizia dello
strumento in quanto incorpora il rischio di controparte.

Strumenti finanziari
Per gli strumenti finanziari il fair value viene determinato at-

traverso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanziari nel
caso di strumenti quotati su mercati attivi o mediante l’utilizzo
di modelli valutativi interni per gli altri strumenti finanziari.

Un mercato è considerato attivo se i prezzi di quotazione,
rappresentanti effettive e regolari operazioni di mercato verifi-
catesi in un congruo periodo di riferimento, sono prontamente

e regolarmente disponibili tramite borse, mediatori, intermedia-
ri, società del settore, servizi di quotazione o enti autorizzati.
Sono considerati quotati in un mercato attivo che rispetti le ca-
ratteristiche sopra indicate i fondi comuni di investimento, le
operazioni in cambi spot, i futures, le opzioni, ed i titoli aziona-
ri quotati su un mercato regolamentato e i titoli obbligazionari
per i quali siano rilevabili con continuità almeno due prezzi di
tipo “eseguibile” su un servizio di quotazione con una differen-
za tra prezzo di domanda – offerta inferiore ad un intervallo ri-
tenuto congruo. Infine si considerano quotati in un mercato
attivo anche i fondi “hedge” se prevedono una liquidazione
mensile delle quote o, in mancanza di ciò, se presentano delle
condizioni di liquidabilità non superiori a quattro mesi. Per dif-
ferenza, tutti i titoli, i derivati e gli hedge fund che non appar-
tengono alle categorie sopra descritte non sono considerati
quotati in un mercato attivo.

Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi viene uti-
lizzato il prezzo “corrente” di offerta (“denaro”) per le attività
finanziarie ed il prezzo corrente richiesto (“lettera”) per le pas-
sività finanziarie, rilevato sul mercato più vantaggioso al quale
si ha accesso, alla chiusura del periodo di riferimento.

Nel caso di strumenti finanziari per i quali il differenziale
domanda-offerta risulta scarsamente rilevante, o per le attività
e passività finanziarie con caratteristiche tali da portare a posi-
zioni compensative per il rischio di mercato, viene utilizzato un
prezzo medio di mercato (sempre riferito all’ultimo giorno del
periodo di riferimento) in luogo del prezzo di offerta o del prez-
zo richiesto.

Nel caso di assenza di un mercato attivo e liquido, la deter-
minazione del fair value degli strumenti finanziari è prevalen-
temente realizzata grazie all’utilizzo di tecniche di valutazione
aventi l’obiettivo di stabilire il prezzo di un’ipotetica transazio-
ne indipendente, motivata da normali considerazioni di merca-
to, alla data di valutazione. Nell’incorporare tutti i fattori che gli
operatori considerano nello stabilire il prezzo, i modelli valuta-
tivi sviluppati tengono conto del valore finanziario del tempo al
tasso privo di rischio, dei rischi di insolvenza, di pagamento an-
ticipato e di riscatto, della volatilità dello strumento finanziario,
nonché, se del caso, dei tassi di cambio di valuta estera, dei
prezzi delle materie prime, del prezzo delle azioni.

In presenza di elevato rischio di modello o di parametri non
direttamente osservabili sul mercato e per i prodotti finanziari
più innovativi, il fair value rilevato dalle tecniche di valutazio-
ne viene prudenzialmente ridotto attraverso l’applicazione di un
fattore correttivo, determinato in funzione del grado di comples-
sità del modello valutativo utilizzato e del livello di liquidità del-
lo strumento finanziario. Poiché i “rischi di liquidità” tendono a
diminuire con l’avvicinarsi della scadenza dello strumento, al
citato fattore correttivo viene applicato un moltiplicatore, che si
riduce in funzione della vita residua del prodotto finanziario.

Il metodo di valutazione definito per uno strumento finan-
ziario viene adottato con continuità nel tempo ed è modificato
solo a seguito di variazioni rilevanti nelle condizioni di merca-
to o soggettive dell’emittente lo strumento finanziario.
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Per i titoli obbligazionari ed i contatti derivati, sono stati de-
finiti modelli valutativi che fanno riferimento a valori correnti
di mercato di strumenti sostanzialmente identici, al valore fi-
nanziario del tempo e a modelli di prezzatura delle opzioni fa-
cendo minimamente riferimento a specifici elementi dell’entità
oggetto di valutazione e considerando i parametri desumibili
dal mercato. L’individuazione e l’applicazione di questi ultimi
è effettuata alla luce della liquidità, profondità e osservabilità
dei mercati di riferimento. Nell’utilizzare un modello di calco-
lo si tiene, inoltre, conto della necessità di effettuare un aggiu-
stamento per incorporare la rischiosità creditizia della
controparte.

In particolare, i titoli obbligazionari vengono valutati con la
metodologia dell’attualizzazione dei flussi di cassa futuri pre-
visti dal piano contrattuale del titolo, rettificati per tenere con-
to della rischiosità creditizia dell’emittente.

Per i contratti derivati, in considerazione della loro numero-
sità e complessità, è stato individuato un quadro sistematico di
riferimento che rappresenta le linee comuni (algoritmi di cal-
colo, modelli di elaborazione, dati di mercato utilizzati, assun-
zioni di base del modello) sulle quali si fonda la valutazione di
ogni categoria di strumenti derivati.

Per i titoli azionari è prevista una gerarchia ed un ordine di
applicazione dei metodi di valutazione che considera: le transa-
zioni dirette, ovvero le transazioni significative sul titolo regi-
strate in un arco di tempo ritenuto sufficientemente breve
rispetto al momento della valutazione ed in condizioni di mer-
cato costanti, le transazioni comparabili di società che operano
nello stesso settore e con tipologia di prodotti/servizi forniti ana-
loghi a quelli della partecipata oggetto di valutazione, l’appli-
cazione della media dei multipli significativi di borsa delle
società comparabili individuate alle grandezze economico – pa-
trimoniali della partecipata e, infine, metodi di valutazione ana-
litici finanziari, reddituali e patrimoniali.

Per i rapporti creditizi attivi disponibili per la vendita e per
quelli attivi e passivi rilevati in Bilancio al costo o al costo am-
mortizzato, il fair value ai fini di Bilancio o riportato nella No-
ta Integrativa viene determinato secondo la seguente modalità:

– per le attività e passività a tasso fisso a medio e lungo termi-
ne, la valutazione viene prevalentemente effettuata attraver-
so l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri. Quest’ultima è
stata definita basandosi su un approccio risk neutral, ovvero
utilizzando un tasso privo di rischio e correggendo i flussi di
cassa contrattuali futuri per tenere conto della rischiosità cre-
ditizia della controparte, rappresentata dai parametri di PD
(Probability of Default) ed LGD (Loss Given Default), deter-
minati con il metodo semplificato consentito;

– per le attività e passività a tasso variabile, a vista o con sca-
denza nel breve termine, il valore contabile di iscrizione al
netto della svalutazione collettiva/analitica, rappresenta una
buona approssimazione del fair value;

– per i titoli emessi a tasso variabile e per quelli a tasso fisso a
breve termine, il valore contabile di iscrizione è ritenuto una

ragionevole approssimazione del fair value in ragione del fat-
to che esso rispecchia sia la variazione dei tassi che la valu-
tazione del rischio creditizio associato all’emittente. Ad
analoga conclusione si giunge anche per la valutazione al fair
value dei titoli emessi a tasso fisso a medio/lungo termine ed
ai titoli strutturati oggetto di copertura del rischio di tasso.
Per questi ultimi, nella determinazione del fair value riporta-
to nella Nota Integrativa, non si è tenuto conto della variazio-
ne del proprio spread creditizio, in considerazione della scarsa
rilevanza.

Attività non finanziarie

Per quanto concerne gli immobili, il cui fair value è calcola-
to solo ai fini dell’informativa della Nota Integrativa, si fa rife-
rimento ad un valore determinato, prevalentemente attraverso
perizie esterne, considerando operazioni a prezzi correnti in un
mercato attivo per attività immobiliari similari, nella medesi-
ma localizzazione e condizione nonché soggette a condizioni
simili per affitti ed altri contratti.

Modalità di determinazione del costo ammortizzato

Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è
il valore a cui è stata misurata alla rilevazione iniziale, l’attivi-
tà o la passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, ac-
cresciuto o diminuito dall’ammortamento complessivo,
calcolato usando il metodo dell’interesse effettivo, delle diffe-
renze tra il valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qual-
siasi perdita di valore.

Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eguaglia il va-
lore attuale di un’attività o passività finanziaria al flusso contrat-
tuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza
o alla successiva data di ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del
valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso
dei futuri incassi o pagamenti lungo l’intera vita utile dell’atti-
vità o passività finanziaria - o per un periodo più breve in pre-
senza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di
mercato).

Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortiz-
zato permette di allocare ricavi e costi portati in diminuzione o
aumento dello strumento lungo l’intera vita attesa dello stesso
per il tramite del processo di ammortamento. La determinazio-
ne del costo ammortizzato è diversa a seconda che le
attività/passività finanziarie oggetto di valutazione siano a tas-
so fisso o variabile e – in questo ultimo caso – a seconda che la
variabilità del tasso sia nota o meno a priori. Per gli strumenti
a tasso fisso o a tasso fisso per fasce temporali, i flussi futuri di
cassa vengono quantificati in base al tasso di interesse noto (uni-
co o variabile) durante la vita del finanziamento. Per le
attività/passività finanziarie a tasso variabile, la cui variabilità
non è nota a priori (ad esempio perché legata ad un indice), la
determinazione dei flussi di cassa è effettuata sulla base dell’ul-
timo tasso noto. Ad ogni data di revisione del tasso si procede
al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimen-
to effettivo su tutta la vita utile dello strumento, cioè fino alla
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data di scadenza. L’aggiustamento viene riconosciuto come co-
sto o provento nel Conto Economico.

La valutazione al costo ammortizzato viene effettuata per i
crediti, le attività finanziarie detenute sino alla scadenza e quel-
le disponibili per la vendita, per i debiti ed i titoli in circolazione.

Le attività e le passività finanziarie negoziate a condizioni di
mercato sono inizialmente rilevate al loro fair value, che nor-
malmente corrisponde all’ammontare erogato o pagato compren-
sivo, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato, dei costi
di transazione e delle commissioni direttamente imputabili.

Sono considerati costi di transazione, i costi ed i proventi
marginali interni o esterni attribuibili all’emissione, all’acqui-
sizione o alla dismissione di uno strumento finanziario e non
riaddebitabili al cliente. Tali commissioni, che devono essere
direttamente riconducibili alla singola attività o passività finan-
ziaria, incidono sul rendimento effettivo originario e rendono il
tasso di interesse effettivo associato alla transazione diverso dal
tasso di interesse contrattuale. Sono esclusi i costi/proventi re-
lativi indistintamente a più operazioni e le componenti correla-
te ad eventi che possono verificarsi nel corso della vita dello
strumento finanziario, ma che non sono certi all’atto della de-
finizione iniziale, quali ad esempio: commissioni per retroces-
sione, per mancato utilizzo, per estinzione anticipata, di
underwriting, di facility e di arrangement. Inoltre non sono con-
siderati nel calcolo del costo ammortizzato i costi che la Banca
dovrebbe sostenere indipendentemente dall’operazione (es. co-
sti amministrativi, di cancelleria, di comunicazione), quelli che,
pur essendo specificatamente attribuibili all’operazione, rien-
trano nella normale prassi di gestione del finanziamento (ad
esempio, attività finalizzate all’erogazione del fido).

Con particolare riferimento ai crediti, si considerano costi ri-
conducibili allo strumento finanziario le provvigioni pagate ai
canali distributivi, i compensi pagati per consulenza/assistenza
per l’organizzazione e/o la partecipazione ai prestiti sindacati
ed infine le commissioni up-front correlate a crediti erogati a
tassi superiori a quelli di mercato; mentre i ricavi considerati
nel calcolo del costo ammortizzato sono le commissioni up-
front correlate a crediti erogati a tassi inferiori a quelli di mer-
cato, quelle di partecipazione alle operazioni sindacate e le
commissioni di brokeraggio collegate a provvigioni riconosciu-
te da società di intermediazione.

Per quanto riguarda i titoli non classificati tra le attività di
negoziazione, sono considerati costi di transazione le commis-
sioni per contratti con broker operanti sui mercati azionari ita-
liani, quelle erogate agli intermediari operanti sui mercati
azionari e obbligazionari esteri definite sulla base di tabelle
commissionali. Non si considerano attratti dal costo ammortiz-
zato i bolli, in quanto immateriali.

Per i titoli emessi, sono considerati nel calcolo del costo am-
mortizzato le commissioni di collocamento dei prestiti obbli-
gazionari pagate a terzi, le quote pagate alle borse valori ed i
compensi pagati ai revisori per l’attività svolta a fronte di ogni
singola emissione, mentre non si considerano attratte dal costo
ammortizzato le commissioni pagate ad agenzie di rating, le

spese legali e di consulenza/revisione per l’aggiornamento an-
nuale dei prospetti informativi, i costi per l’utilizzo di indici e
le commissioni che si originano durante la vita del prestito ob-
bligazionario emesso.

Il costo ammortizzato si applica anche per la valutazione del-
la perdita di valore degli strumenti finanziari sopra elencati non-
ché per l’iscrizione di quelli emessi o acquistati ad un valore
diverso dal loro fair value. Questi ultimi vengono iscritti al fair
value, anziché per l’importo incassato o pagato, calcolato at-
tualizzando i flussi di cassa futuri ad un tasso uguale al tasso di
rendimento effettivo di strumenti simili (in termini di merito
creditizio, scadenze contrattuali, valuta, ecc.), con contestuale
rilevazione nel Conto Economico di un onere o di un provento
finanziario. Successivamente alla valorizzazione iniziale, sono
valutati al costo ammortizzato con l’evidenziazione di interes-
si effettivi maggiori o minori rispetto a quelli nominali. Infine,
sono valutate al costo ammortizzato anche le attività o passivi-
tà strutturate non valutate al fair value con imputazione al Con-
to Economico per le quali si è provveduto a scorporare e
rilevare separatamente il contratto derivato incorporato allo
strumento finanziario.

Il criterio di valutazione al costo ammortizzato non si appli-
ca per le attività/passività finanziarie coperte per le quali è pre-
vista la rilevazione delle variazioni di fair value relative al
rischio coperto a Conto Economico. Lo strumento finanziario
viene però nuovamente valutato al costo ammortizzato in caso
di cessazione della copertura, momento a partire dal quale le
variazioni di fair value precedentemente rilevate sono ammor-
tizzate, calcolando un nuovo tasso di interesse effettivo di ren-
dimento che considera il valore del credito aggiustato del fair
value della parte oggetto di copertura, fino alla scadenza della
copertura originariamente prevista. Inoltre, come già ricordato
nel paragrafo relativo ai criteri di valutazione dei crediti e dei
debiti e titoli in circolazione, la valutazione al costo ammortiz-
zato non si applica per le attività/passività finanziarie la cui bre-
ve durata fa ritenere trascurabile l’effetto economico
dell’attualizzazione né per i crediti senza una scadenza defini-
ta o a revoca.

Modalità di determinazione delle perdite di valore

Attività finanziarie
Ad ogni data di Bilancio le attività finanziarie non classifi-

cate nella voce Attività finanziarie detenute per la negoziazio-
ne sono sottoposte ad un test di impairment (perdita di valore)
al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano
far ritenere non interamente recuperabile il valore di carico del-
le attività stesse.

Si è in presenza di perdite di valore se vi è evidenza ogget-
tiva di una riduzione dei flussi di cassa futuri, rispetto a quelli
originariamente stimati, a seguito di specifici eventi; la perdita
deve poter essere quantificata in maniera affidabile ed essere
correlata ad eventi attuali, non meramente attesi.

La valutazione di impairment viene effettuata su base anali-



tica per le attività finanziarie che presentano specifiche eviden-
ze di perdite di valore e collettivamente, per le attività finanzia-
rie per le quali non è richiesta la valutazione analitica o per le
quali la valutazione analitica non ha determinato una rettifica di
valore. La valutazione collettiva si basa sull’individuazione di
classi di rischio omogenee delle attività finanziarie con riferi-
mento alle caratteristiche del debitore/emittente, al settore eco-
nomico, all’area geografica, alla presenza di eventuali garanzie
e di altri fattori rilevanti.

Con riferimento ai crediti verso clientela e verso banche, so-
no sottoposti a valutazione analitica i crediti ai quali è stato at-
tribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o scaduto
secondo le definizioni della Banca d’Italia, coerenti con i prin-
cipi IAS/IFRS.

Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valu-
tazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di cia-
scun credito è pari alla differenza tra il valore di Bilancio dello
stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il
valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato appli-
cando il tasso di interesse effettivo originario.

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupe-
ro attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali ga-
ranzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il
recupero dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a
crediti il cui recupero è previsto nel breve termine non vengo-
no attualizzati, in quanto il fattore finanziario risulta non signi-
ficativo.

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmen-
te evidenze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazio-
ne di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene
per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credi-
to e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo con-
to di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data
della valutazione, che consentano di stimare il valore della per-
dita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella valutazione si
tiene conto anche della rischiosità connessa con il paese di re-
sidenza della controparte.

La determinazione degli accantonamenti sui crediti vivi è
stata effettuata applicando il cosiddetto approccio a parametri
semplificati consentito dalla normativa IAS/IFRS che prevede
l’implementazione di un metodo di valutazione collettiva che si
basi sull’applicazione selezionata di uno schema semplificato
che non muove dai parametri mutuati da Basilea 2 bensì da da-
taset presenti nel patrimonio informativo della Banca in base
alle proprie serie storiche di flussi di default.

Nel caso di attività finanziarie disponibili per la vendita, una
variazione negativa del fair value è considerata impairment so-
lo se ritenuta durevole; in questo caso la perdita cumulativa ri-
levata nell’esercizio e l’eventuale riserva di Patrimonio Netto
sono imputate a Conto Economico. Il processo di identificazio-
ne di evidenza di impairment si attiva per effetto di una delle se-
guenti condizioni: decremento del fair value superiore al 20%
del valore contabile originario oppure decremento del fair va-
lue perdurante per un periodo di 24 mesi. Inoltre, per i titoli
azionari, si identifica un’oggettiva evidenza di impairment in
presenza di almeno uno dei seguenti segnali: la diminuzione ra-
ting oltre 2 classi, la capitalizzazione di mercato significativa-
mente inferiore al Patrimonio Netto contabile, l’avvio di un
piano di ristrutturazione del debito, una significativa variazio-
ne negativa del Patrimonio Netto contabile.

Per quanto concerne i metodi di valutazione utilizzati per il
calcolo del fair value, si rinvia a quanto riportato nel relativo
capitolo illustrativo.

Altre attività non finanziarie
Le attività materiali ed immateriali con vita utile definita so-

no soggette a test di impairment se esiste un’indicazione che il
valore contabile del bene non può più essere recuperato. Il va-
lore recuperabile viene determinato con riferimento al fair va-
lue dell’attività materiale o immateriale al netto degli oneri di
dismissione o al valore d’uso se determinabile e se esso risulta
superiore al fair value.

Per quanto riguarda gli immobili, il fair value è prevalente-
mente determinato sulla base di una perizia redatta da un certi-
ficatore esterno. Tale perizia è rinnovata periodicamente
ogniqualvolta si venga a determinare un cambiamento nell’an-
damento del mercato mobiliare che faccia ritenere le stime pre-
cedentemente redatte non valide ed in ogni caso ogni tre anni.
La perdita di valore viene rilevata solo nel caso in cui il fair va-
lue al netto dei costi di vendita o il valore d’uso sia inferiore al
valore di carico per un periodo continuativo di tre anni.

Per le altre immobilizzazioni materiali e le immobilizzazio-
ni immateriali (diverse dall’avviamento) si assume che il valo-
re di carico corrisponda normalmente al valore d’uso, in quanto
determinato da un processo di ammortamento stimato sulla ba-
se dell’effettivo contributo del bene al processo produttivo e ri-
sultando estremamente aleatoria la determinazione di un fair
value. I due valori si discostano, dando luogo a impairment, in
caso di danneggiamenti, uscita dal processo produttivo o altre
circostanze similari non ricorrenti.
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